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Scopri come fare e il regolamento su www.cittametropolitana.torino.it/foto_settimana 
Questa settimana per la categoria paesaggi è stata selezionata la fotografia di Nunzio Dipalma di Torino: 

"Torino, in prima fila a guardare l’arcobaleno".
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Primo Piano

Ponte di Alpignano: affidati i lavori             
di consolidamento 

L
a Città metropolitana 
di Torino ha affida-
to definitivamente ad 
un'impresa specializza-

ta i lavori per i primi interventi 
strutturali di consolidamento 
indispensabili per la riapertura 
del ponte di Alpignano lungo la 
SP 178: il ponte era stato chiuso 
al traffico in via precauzionale 
lo scorso 22 maggio.
I lavori per i ponteggi sono ini-
ziati nella mattinata di lune-
dì 20 luglio e programmati in 
modo che l’intervento si con-
cluda a settembre con la riaper-
tura del ponte nelle modalità 
precedenti la chiusura: saran-
no anche approfonditi tutti gli 
aspetti tecnici per la possibilità 
di innalzare i limiti di carico.
L’intervento prevede il montag-
gio di ponteggi sulle pile, prove 
di rilascio tensionale sul cal-
cestruzzo della struttura, cer-

chiatura ed iniezioni di risarci-
mento delle lesioni delle pile, il 
placcaggio con sistema attivo 
e l'installazione dei sistemi di 
controllo compreso il monito-
raggio dell’impalcato del ponte 
durante il suo successivo eser-
cizio.
Si predisporranno campi prova 
materici per identificare gli in-
terventi tipologici che consen-
tano il recupero delle sezioni 
resistenti originarie del manu-
fatto nelle diverse posizioni 
(travi, pile, archi e solette): ana-
lisi indispensabili per l'attività 
contestuale di progettazione in 
corso dell’intervento di recupe-
ro integrale dell’operatività del 
ponte. 
La Città metropolitana di To-
rino infatti sta lavorando al 
progetto definitivo esecutivo 
di manutenzione straordinaria 
finanziato dal Ministero delle 

Infrastrutture che prevede un 
investimento totale di 2 milio-
ni di euro per il completamento 
del risanamento strutturale e il 
consolidamento della struttura. 

Carla Gatti



CRONACHE DA PALAZZO CISTERNA4

Attività Istituzionali

Il sindaco di Condove portavoce delle Valli 
di Susa e Sangone
Completato il quadro delle nomine nelle zone omogenee

J
acopo Suppo, sindaco di  
Condove è il portavoce 
della zona omogenea 6 
Valli di Susa e Sangone         

che comprende 40 Comuni con 
circa 104 mila abitanti.

Lo ha nominato nei giorni scor-
si l'assemblea dei sindaci delle 
Valli di Susa e val Sangone che 
si è riunita ed ha anche nomi-
nato il viceportavoce indicando 
Paolo Allais, sindaco di Coazze. 

Suppo ha ringraziato il pre-
sidente dell'Unione Montana 
Pacifico Banchieri che lo ha 
proposto per questo incarico e 
tutti i colleghi perché l’indica-
zione è stata unanime.
“Il mio compito sarà quello di 
portare le istanze di questo 
ampio territorio presso il con-
siglio della Città metropolita-

na – ha scritto Suppo sulla sua 
pagina Fb – e raccolgo questa 
nuova sfida con entusiasmo”.
I Comuni rappresentati dalla 
zona omogena 6 sono  Almese, 
Avigliana, Bardonecchia, Bor-
gone di Susa, Bruzolo, Busso-
leno, Caprie, Caselette, Cesana 
T.se, Chianocco, Chiomonte, 
Chiusa di San Michele, Clavie-
re, Coazze, Condove, Exilles, 
Giaglione, Giaveno, Gravere, 

Mattie, Meana di Susa, Mom-
pantero, Moncenisio, Nova-
lesa, Oulx, Rubiana, Salber-
trand, San Didero, San Giorio 
di Susa, Sant'Ambrogio di To-
rino, Sant'Antonino di Susa, 
Sauze di Cesana, Sauze d'Oulx, 
Sestriere, Susa, Vaie, Valgioie, 
Venaus, Villar Dora e Villarfoc-
chiardo.

c.ga.

IL QUADRO DEI PORTAVOCE DELLE ZONE OMOGENEE È ORA COMPLETO: I DETTAGLI AL LINK 
WWW.CITTAMETROPOLITANA.TORINO.IT/ISTITUZIONALE/ZONE_OMOGENEE.SHTML
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Appendino: “Togliere le deleghe                    
a Città metropolitana non è logico”
La sindaca alla Regione su Formazione professionale e orientamento scolastico 

L
a Regione Piemonte ha 
deciso la soppressione 
delle deleghe esercitate 
da Città metropolitana 

in materia di formazione pro-
fessionale e di orientamento 
scolastico: una decisione av-
venuta senza il necessario ap-
profondimento, che penalizza 
una gestione consolidata nel 
tempo e che sta creando molta 
preoccupazione.
La sindaca metropolitana Chia-
ra Appendino ha inviato nei 
giorni scorsi una lunga lette-
ra al presidente della Regione 

Piemonte Alberto Cirio nella 
quale, accanto ad alcune note 
tecniche nel merito del provve-
dimento regionale, chiede un 
incontro urgente per ottenere 
risposte puntuali sul prossimo 
futuro, richiamando l'assen-
za del dovuto confronto nella 
sede dell'Osservatorio regio-
nale attivo dal 2014 proprio in 
materia di riordino delle fun-
zioni e compiti amministrativi.
"La Regione Piemonte intesta 
a sè le funzioni in materia di 
formazione professionale e 
di orientamento con illogi-

cità nella scelta - scrive tra 
l'altro Appendino - perché 
la delega in materia di for-
mazione professionale e di 
orientamento non può essere 
dissociata dalla funzione di 
gestione dell’edilizia scola-
stica, la cui competenza è in 
capo alla Città metropolita-
na: solo l’esercizio congiunto 
può assicurare una valida go-
vernance sia del processo di 
programmazione del piano 
annuale dell’offerta formati-
va, sia di una efficace gestio-
ne successiva".
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LA LETTERA 
Torino, 15/07/2020

Al Presidente della Regione Piemonte 
Onorevole Alberto CIRIO

OGGETTO: DISEGNO DI LEGGE REGIONALE N.83 DEL 2 LUGLIO 2020. SOP-
PRESSIONE DELLE DELEGHE ALLA CITTÀ METROPOLITANA IN MATERIA DI 
FORMAZIONE PROFESSIONALE E DI ORIENTAMENTO.

Illustrissimo Presidente,
faccio riferimento al recente disegno di legge di cui in oggetto di pros-
sima promulgazione deliberato dal Consiglio regionale nel suo testo 
originario pur in assenza del dovuto confronto in sede di Osservatorio 
regionale (istituito con D.G.R. 2406 del 13 ottobre 2014) in materia 
di riordino delle funzioni e compiti amministrativi e nonostante il pa-
rere negativo reso in sede ANCI, il parere favorevole Consiglio delle 
Autonomie Locali condizionato allo stralcio dal disegno di legge, tra 
le altre, delle disposizioni in materia di formazione professionale ed 
orientamento.
Con tale provvedimento normativo la Regione reintesta a se medesima 
le funzioni in materia di formazione professionale e di orientamento di 
cui agli articoli 9 della legge regionale 13 aprile 1995, n. 63(Discipli-
na delle attività di formazione e orientamento professionale) e 77 della 
l.r. 44/2000.
Si intende pertanto rappresentre alcune considerazioni sul piano isti-
tuzionale, amministrativo e politico al fine di esprimere la non logicità 
di tale scelta.
Sul piano istituzionale si ritiene che la delega in materia di formazio-
ne professionale e di orientamento non possa essere dissociata dalla 
funzione di gestione dell’edilizia scolastica, la cui competenza è in 
capo alla Città metropolitana ed alle Province e che solo l’esercizio 
congiunto di entrambe possa assicurare una valida governance sia del 
processo di programmazione del piano annuale dell’offerta formativa 
che di una efficace gestione successiva al fine di promuovere e sostene-
re lo sviluppo socio- economico del territorio e dell’intera filiera della 
formazione e dell’orientamento evitando dispersioni e scelte poco co-
ordinate o ridondanti.
La Regione, revocando la delega senza alcuna preventiva valuta-
zione sugli effetti della scelta sul piano della continuità dei servizi 
resi indebolisce la posizione baricentrica di questo Ente che gli de-
riva dalle competenze proprie in materia di istruzione superiore.
È di tutta evidenza che la delega delle funzioni de qua alla Città Me-
tropolitana di Torino scaturiva dalla constatazione che, a differenza di 
altre Provincie del Piemonte, le dimensioni del territorio amministrato 
erano tali da assicurare un unitario livello di gestione amministrativa 
della funzione, che coerentemente con i precetti ex art.118, comma 
1, cost., garantivano un bilanciamento con i principi di sussidiarietà, 
differenziazione ed adeguatezza.

Sul piano politico poi, la scelta appare incoerente con i principi di ri-
spetto e valorizzazione delle autonomie locali, avendo del tutto igno-
rato il parere del C.A.L. ed il passaggio in Osservatorio nella fase di 
elaborazione della proposta di legge prescindendo così dal principio di 
sussidiarietà verticale che costituisce la trasposizione normativa della 
valorizzazione delle autonomie locali.
Passando al merito dell'intervento normativo, la prima osservazione 
attiene alla non chiarezza del medesimo. L'art.86 del p.d.l. abroga 
l'inciso “e fatte salve le funzioni delegate di cui all'art.5, comma 3, 
…omissis...”, contenuto al comma 1, dell'art.8, comma 1, della l.r. 
n.23/2015, con riferimento alle funzioni riallocate in capo alla Re-
gione. Tuttavia si tralascia la disposizione di delega, che rimane piena-
mente in vigore, contenuta all'art.5, comma 3, lett. a) che testualmente 
recita “3. Sono, inoltre, delegate le seguenti funzioni: a) in materia di 
formazione professionale e di orientamento, quelle di cui agli articoli 
9 della legge regionale 13 aprile 1995 n.63 (Disciplina delle attività di 
formazione e orientamento professionale) e 77 della l.r. n.44/2000.”
Un preventivo confronto in sede di Osservatorio avrebbe evitato una 
simile antinomia.
Sotto altro profilo, la lettura del progetto di legge, senza alcuna chiara 
indicazione temporale, prevede all'art.87 che la Città Metropolitana 
di Torino continui ad esercitare la funzione con riferimento ai proce-
dimenti in corso.
Al riguardo si constata come il ritiro della delega implichi anche il venir 
meno del fondamento normativo degli accordi ex artt.10 e 13 della l.r. 
n.23/2015, finalizzati ad assicurare le risorse strumentali e finanziarie 
ad essa correlate. La disposizione de qua risulta dunque claudicante 
sotto il profilo del combinato disposto degli artt.81 e 119 cost..
Pertanto dovrà essere chiarito come possa proseguire nella gestione dei 
procedimenti in corso, con quali risorse e per quanto tempo, venendo 
meno il titolo giuridico dei trasferimenti in precedenza garantiti.
A prescindere quindi dalle considerazioni politiche ed istituzionali pre-
cedentemente svolte in merito al procedimento di condivisione ed ap-
provazione del disegno di legge in discorso, la presente per informare 
che, in assenza dei chiarimenti richiesti e soprattutto di una garanzia ef-
fettiva circa l’adeguatezza delle risorse finanziarie, strumentali ed uma-
ne per l’esercizio delle funzioni residuali, questa Amministrazione as-
sumerà ogni iniziativa utile per la propria tutela nelle competenti sedi.

Distinti saluti.

LA SINDACA METROPOLITANA 
Chiara Appendino

Sul piano politico poi, la scelta 
appare incoerente con i prin-
cipi di rispetto e valorizzazio-
ne delle autonomie locali: "la 
Regione Piemonte ha del tutto 
ignorato il parere del Comitato 
delle autonomie locali ed il pas-
saggio in Osservatorio".

c.ga.
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Mobilità sostenibile, un questionario     
per le imprese piemontesi

L
a Città metropolitana 
di Torino insieme alla 
Regione Piemonte ha 
inviato nei giorni scorsi 

una lettera alle imprese con più 
di 50 dipendenti per un loro 
coinvolgimento nelle politiche 
regionali sulla mobilità soste-
nibile, con proposte operative 
ma soprattutto per raccoglie-
re dati indispensabili per il 
riavvio del trasporto pubblico 
dopo la pausa estiva e dopo il 
lockdown causato dal covid19.
“Come soggetti istituzionali 
che devono e vogliono piani-

ficare dando indirizzi utili a 
rispondere alle reali neces-
sità del territorio – scrivono 
Giannicola Marengo, Stefania 
Crotta e Salvatore Femia re-
sponsabili rispettivamente del 
Dipartimento Territorio, Edi-
lizia e Viabilità di Città me-
tropolitana di Torino e della  
Direzione Ambiente, Energia 
e Territorio e della Direzione 
Opere pubbliche, difesa del 
suolo, Protezione civile, Tra-
sporti e logistica di Regione 
Piemonte - Vi proponiamo di 

essere coinvolti come parte at-
tiva in un processo strutturato 
di cooperazione e cocreazione 
tra attori pubblici e privati. La 
recente emergenza sanitaria 
ha reso evidente l’aspetto cru-
ciale e strategico della mobilità 
delle persone, peraltro già da 
tempo al centro delle politiche 
di mobilità sostenibile.
È quindi importante e fonda-
mentale avviare un dialogo 
strutturato con gli operatori 
economici nella veste di attrat-
tori di traffico, per tutta la at-
tuale fase di ricostruzione del 

tessuto economico e sociale, 
come peraltro indicato anche 
dalla recente normativa post 
emergenziale“.
Si tratta di un percorso già av-
viato dallo scorso giugno dalla 
collaborazione tra Regione Pie-
monte e Città metropolitana 
di Torino con l’Agenzia per la 
mobilità Piemontese.
Le imprese sono chiamate ad 
inviare entro il 31 agosto un 
sondaggio che diventerà  stru-
mento operativo per cogliere 
aspettative ed esigenze, pro-

porre formazione specifica 
nell'ambito della mobilità so-
stenibile anche attraverso le ri-
sorse messe a disposizione dai 
progetti europei, individuare 
bandi e misure di contributo e 
cofinanziamento tagliate sul-
le reali necessità delle diverse 
componenti del tessuto sociale 
e produttivo.
I risultati saranno elaborati da 
Links Foundation (ente stru-
mentale di Compagnia di San 
Paolo) e rapidamente resi di-
sponibili agli Enti pubblici ma 
anche alle aziende di trasporto 
pubblico locale. 

c.ga.
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Entro tre anni a Grugliasco il nuovo modello 
di Campus Universitario Metropolitano

E
ntro la fine del 2020 
partiranno i lavori che 
nei prossimi tre anni 
consentiranno la rea-

lizzazione a Grugliasco del 
nuovo polo scientifico univer-
sitario, un nuovo insediamen-
to che ospiterà i Dipartimenti 
di Chimica, Scienze della Vita 
e Biologia dei Sistemi e che, 
insieme all’adiacente comples-
so edilizio dei Dipartimenti di 
Scienze Agrarie, Forestali e Ali-
mentari e di Scienze Veterina-
rie, formerà un nuovo modello 
di Campus Universitario Me-
tropolitano.

Un’operazione importante per 
la formazione, la ricerca, lo 
sviluppo territoriale di un’area 
strategica alle porte di Torino: 
tutto è nato da un accordo di 
programma, siglato da Regione 
Piemonte, Città di Grugliasco e 
Università di Torino nel mar-
zo 2017 con un finanziamento 
anticipato da Intesa San Paolo 
per la realizzazione e la gestio-
ne del Campus che verrà resti-
tuito dall'Università mediante 
un canone annuale ventennale.
Nella sede del grattacielo San 
Paolo a Torino venerdì 17 lu-
glio i protagonisti dell’intesa 

hanno fatto il punto sul crono 
programma e le prospettive 
di sviluppo: il nuovo Campus 
porterà ad un significativo au-
mento della popolazione uni-
versitaria a Grugliasco raddop-
piando le attuali 5.000 unità e 
prevede la realizzazione di at-
tività complementari e di ser-
vizio con infrastrutture pubbli-
che strettamente connesse.
L’Università degli Studi di 
Torino ha affidato l’appal-
to per il nuovo polo scien-
tifico al raggruppamento di 
imprese costituito da Itinera 
S.p.A.(capogruppo), Mediocre-
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dito Italiano S.p.A. del gruppo 
Intesa Sanpaolo, Costruzioni 
Generali Gilardi S.p.A. di To-
rino, Euroimpianti S.p.A. e Se-
mana S.r.l.. La realizzazione 
sarà interamente finanziata 
dal Gruppo Intesa Sanpaolo, 
che si impegna così a soste-
nere un’operazione strategica 
per la crescita del territorio.
Le imprese affidatarie si oc-
cuperanno della progetta-
zione definitiva ed esecutiva 
del nuovo Polo, della sua re-
alizzazione, comprensiva dei 
lavori e delle forniture degli 
arredi, del finanziamento at-
traverso lo strumento della 
locazione finanziaria immo-
biliare in costruendo, del-
la manutenzione e gestione 
dell’opera per un periodo di 
20 anni.

Sono previsti 18 mila mq per 
la didattica e lo studio, spazi 
comuni e servizi per studenti 
mentre 40 mila mq saranno de-
stinati alla ricerca. 
Al CUS Torino saranno affida-
te le attività sportive multiple 
in 6 mila mq, non mancherà 
una grande piazza attrezzata, 
spazi per la ristorazione, caf-
fetterie e aree relax all’interno 
degli edifici ma soprattutto un 
grande nuovo parco urbano di 
40 mila mq, infine a completa-
mento dell’opera la passerella 
sulla ferrovia, la viabilità di ac-
cesso e l’implementazione del 
sistema delle piste ciclabili.
Il Rettore dell’Università di To-
rino Stefano Geuna, ha ricor-
dato come il percorso proget-
tuale, inserito nell’ambito del 
piano edilizio dell’Università, 

sia finalizzato al riordino del 
sistema universitario mediante 
la costituzione di poli tematici.
È anche prevista la sottoscri-
zione di un Protocollo di intesa 
che intende favorire la maggio-
re interazione possibile tra le 
sfere di interesse dell’Univer-
sità agli studi di Torino, degli 
Atenei della Città, della Regione 
Piemonte, della Città metropo-
litana di Torino e del Comune 
di Grugliasco, sulle questioni 
che riguardano il territorio, lo 
sviluppo economico e sociale 
e la mobilità sostenibile. Temi 
sui quali hanno insistito la sin-
daca metropolitana Chiara Ap-
pendino e il sindaco di Gruglia-
sco Roberto Montà, consigliere 
metropolitano, richiamando la 
volontà di un ampio coinvolgi-
mento di tutti i soggetti porta-
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tori di interessi per assicurare 
la maggior condivisione delle 
scelte in ordine ai bisogni co-
muni, per individuare modalità 
di intervento efficaci, raccorda-
te e coordinate tra  istituzioni.
“La realizzazione a Grugliasco 
di un nuovo polo universitario 
è coerente con le strategie di 
sviluppo della Città metropoli-
tana, che da tempo opera per 
creare relazioni virtuose fra 
sostegno all’innovazione, alla 
formazione e all’istruzione dei 
cittadini” ha detto tra l’altro 
Chiara Appendino.
“Si tratta di un progetto impor-
tante e ambizioso non solo per-
ché prevede un rilevante am-
pliamento e ammodernamento 
dell’insediamento esistente, ma 
soprattutto perché contribuirà 
a favorire lo sviluppo economi-
co e sociale, la mobilità sosteni-
bile e altri aspetti della vita nel 
nostro territorio. Un obiettivo 
di valorizzazione delle poten-
zialità di questo progetto, per 
il cui conseguimento è in corso 
di definizione tra l’Università 
agli studi di Torino, il Politec-
nico di Torino, la Regione Pie-
monte, la Città metropolitana 
e il Comune di Grugliasco, un 
protocollo di intesa che possa 
far convergere gli interessi di 
tutti gli attori su alcune linee 
di sviluppo specifiche, quali il 
piano dello sviluppo economi-
co e la sua connessione con il 
tessuto produttivo e lo svilup-
po territoriale locale”.
Non tutto è già stato definito: 
oltre agli spazi dedicati alla di-
dattica ed alla ricerca,  sono in-
fatti ancora disponibili altri 50 
mila mq destinabili a specifiche 
iniziative connesse allo svilup-
po economico in raccordo con 
aziende per il rafforzamento 
del trasferimento tecnologico 
da Atenei e centri di ricerca 
verso le imprese; per lo svilup-

po di progetti di innovazione 
offrendo al sistema di imprese 
l’accesso a laboratori, tecnolo-
gie e professionalità avanzate; 
per partnership strategiche ca-
paci di attrarre finanziamenti 
pubblici e privati ed infine per 
la formazione delle competen-
ze professionali indispensabili 
per il settore manifatturiero 
4.0.

GLI INTERVENTI ISTITUZIONALI
“Con il Campus di Grugliasco 
– dichiara Stefano Geuna, Ret-
tore dell’Università di Torino 
- e la nascita di un Polo Scien-
tifico che raggruppa in una 
stessa area, Dipartimenti dalla 
vocazione scientifica comple-
mentare, Unito diventa motore 
di innovazione per il territorio 
realizzando il principale polo 
accademico interdisciplinare 
incentrato su formazione e ri-
cerca. Il progetto genererà un 
conseguente effetto di attra-
zione per imprese, industria, 
agenzie territoriali e principa-
li stakeholders, realizzando 
così l'impegno con il mondo 
produttivo sui temi legati alla 
sostenibilità ambientale a lun-
go termine. L’integrazione e la 
coerenza territoriale tra ricerca 
scientifica, attività di formazio-

ne e trasferimento tecnologico, 
sono i motori principali dell'e-
conomia italiana e piemontese 
e avranno un impatto sui diver-
si asset strategici in una pro-
spettiva di sviluppo europea”.
Per Teresio Testa Direttore Re-
gionale Piemonte, Valle d’Ao-
sta, Liguria di Intesa San Pao-
lo “Questa è un’opera che non 
solo finanziamo, ma finanzia-
mo con orgoglio, consapevoli 
delle ricadute positive che po-
trà avere sul territorio. Fonda-
mentale, dal nostro punto di 
vista, sarà il coinvolgimento di 
imprese e startup per un lega-
me forte e virtuoso tra ricerca e 
tessuto produttivo. In Piemon-
te l’agroalimentare genera oltre 
5 miliardi di euro di valore ag-
giunto, circa l’8% del settore e 
i green jobs occupano 260.000 
persone, il 14% del totale, con 
sbocchi professionali in forte 
crescita. La maggiore dispo-
nibilità di esperti qualificati 
non potrà che avvantaggiare la 
Regione. Le nuove generazio-
ni, infatti, possono fare molto 
per la sostenibilità ambientale. 
Secondo una ricerca di Gree-
nItaly, tra le imprese manifat-
turiere guidate da under 35, il 
47% ha fatto eco-investimenti 
nel corso del 2019, contro il 
23% delle imprese guidate da 
over 35. Giovani, innovazione 
e ambiente sono le leve sulle 
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quali poter costruire il futuro 
del nostro territorio”.
«Il nuovo polo universitario 
rappresenta per la Città di Gru-
gliasco una ulteriore occasione 
di sviluppo - afferma il sindaco 
di Grugliasco Roberto Montà - 
Si tratta di un progetto articola-
to e che vede la partecipazione 
di diverse istituzioni, Atenei, 
Regione Piemonte, progettisti, 
imprese, personale accademi-
co, associazioni degli impren-
ditori e, naturalmente, Comune 
di Grugliasco, tutti uniti per 
realizzare l'obiettivo di un in-
sediamento di eccellenza che 
potrà ben qualificarsi come 
opera di livello europeo e sarà 
motore per favorire l'accesso ai 
fondi della futura programma-
zione comunitaria 2021/2027. 
Accanto agli spazi più pretta-
mente accademici e dedicati 
alla ricerca, ci saranno aree ver-
di, circa 10 mila metri quadri di 
strutture di pregio adattabili a 
più esigenze. Il tutto realizza-
to attraverso un processo ar-
ticolato, legato alla crescita, 
all'innovazione, alla ricerca e al 
sistema imprenditoriale e raf-
forzato da una qualificata go-
vernance pubblica di cui la Cit-
tà di Grugliasco è parte attiva 
nel ruolo di collegamento tra 
le diverse istituzioni coinvolte 

nel percorso che porterà all'in-
sediamento del nuovo polo 
scientifico. Una particolare at-
tenzione è stata riservata alla 
viabilità e ai trasporti per ri-
spondere alla duplice esigenza 
di agevolare da un lato il flus-
so degli utenti del nuovo polo 
e dall'altro di ridurre l'impatto 
sula circolazione cittadina».
«La Città della Scienza di Gru-
gliasco - sottolinea il presidente 
della Regione Piemonte Alber-
to Cirio - sarà un fiore all’oc-
chiello per il nostro territorio 
che vuole diventare un punto 
di riferimento universitario in-
ternazionale e che, proprio per 
questo, pochi giorni fa ha can-
didato ufficialmente Torino ad 
ospitare anche le Universiadi 
del 2025. Desideriamo fare del 
Piemonte una grande cittadella 
universitaria diffusa, pronta ad 
accogliere studenti di ogni par-
te del mondo in modo compe-
titivo sia sul piano dell’offerta 
formativa che dei servizi a loro 
dedicati. E il Campus di Gru-
gliasco è un esempio positivo 
del modo in cui la sinergia tra 
il pubblico e il privato può dare 
al nostro territorio nuove op-
portunità di sviluppo».
La realizzazione a Grugliasco 
di un nuovo polo universitario 
- aggiunge Chiara Appendino 

Sindaca della Città metropolita-
na - è coerente con le strategie 
di sviluppo della Città metro-
politana, che da tempo opera 
per creare relazioni virtuose 
fra sostegno all’innovazione, 
alla formazione e all’istruzione 
dei cittadini.
Si tratta di un progetto impor-
tante e ambizioso non solo per-
ché prevede un rilevante am-
pliamento e ammodernamento 
dell’insediamento esistente, ma 
soprattutto perché contribuirà 
a favorire lo sviluppo economi-
co e sociale, la mobilità sosteni-
bile e altri aspetti della vita nel 
nostro territorio.
Un obiettivo di valorizzazio-
ne delle potenzialità di questo 
progetto, per il cui consegui-
mento è in corso di definizione 
tra l’Università agli studi di To-
rino, il Politecnico di Torino, la 
Regione Piemonte, la Città me-
tropolitana e il Comune di Gru-
gliasco, un protocollo di intesa 
che possa far convergere gli in-
teressi di tutti gli attori su alcu-
ne linee di sviluppo specifiche, 
quali il piano dello sviluppo 
economico e la sua connessio-
ne con il tessuto produttivo e 
lo sviluppo territoriale locale”.

 c. ga.
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Da Alpette a Coazze, con PaCE sui percorsi 
della Resistenza

A
ll'interno del pia-
no tematico Pa.C.E. 
finanziato dal pro-
gramma Alcotra Ita-

lia Francia, la Città metropoli-
tana di Torino è al lavoro con 
l'Ecomuseo Colle del Lys, il 
comune di Alpette e il comu-
ne di Coazze per valorizzare 
i sentieri resistenti e metterli 
in rete, presentando pagine di 
storia locale.

UN REGISTRO CARICO DI STORIA 
RITROVATO A COAZZE
L'ultima riunione del gruppo 
di lavoro del piano tematico, è 
stata l'occasione per il vicesin-
daco di Coazze PierLuigi Dovis 
di sfogliare insieme ai partner 
un importante documento ri-
trovato da poco nell'archivio 
comunale: si tratta del registro 
stilato subito dopo la fine della 
seconda guerra mondiale con 

tutti i nomi e i dati dei partigia-
ni che hanno combattuto nella 
Valle Sangone. 
Un documento carico di storia 
e di storie personali, di ricordi 
per molti, di episodi: accanto ai 
nomi dei partigiani, anche il loro 
destino. 
Fucilato, imprigionato, scompar-
so, sono le parole più ricorrenti 
negli elenchi nei quali il vicesin-
daco di Coazze ha ritrovato tra 
gli altri suo padre e suo zio. 
Qualcuno nell'immediato do-
poguerra ha scritto su carta i 
nomi e le storie dei tanti par-
tigiani che hanno combattuto 
in tutta la val Sangone, oggi si 
caricano le info online sui siti. 
Il principio della documenta-
zione è lo stesso, è cambiato 
radicalmente l’approccio.
Il registro insieme ad altre te-
stimonianze è parte dell'Eco-
museo della Resistenza di Co-
azze, un paese dove l'Ossario 
dei caduti ogni anno richiama 
la nostra memoria alla cele-
brazione del ricordo di chi ha 
combattuto per la libertà.

AD ALPETTE SI AMPLIA LA 
BIBLIOTECA
Intanto ad Alpette l'Ammini-
strazione comunale è al lavo-
ro per il 10 ottobre quando, 
in collaborazione anche con 
l'ANPI provinciale di Torino, si 
inaugurerà la nuova ala della 
biblioteca comunale nel ricor-
do di tre personaggi che hanno 
contribuito grandemente alla 
storia della Resistenza: Franco 
Berlanda, Ugo Pecchioli, Emilio 
Pugno. A loro saranno dedicati 
nuovi spazi.

ESCURSIONI DELLA MEMORIA:
PROSSIMA TAPPA IL 16 AGOSTO

Chi non si è fatto spaventare dalle previsioni meteo della dome-
nica si è goduto una splendida escursione della memoria il 19 
luglio dal Colle del Lys al Colle della Portia, immersi nella natura 
con la guida di Artena - Arte e Natura e con i racconti storici di 
Marco Sguayzer del Comitato Colle del Lys.
Approfittando delle ridotte dimensioni del gruppo, dal colle del-
la Portia l'escursione è proseguita fino al colle della Lunella sui 
sentieri dei partigiani di quelle valli.
Altre due tappe sono già in programma per il 16 agosto e il 13 
settembre prossimi: una iniziativa del piano tematico PaCE, fi-
nanziato dal programma ALCOTRA Italia Francia, in cui la Città 
metropolitana di Torino lavora per mettere in rete i sentieri ine-
sistenti.
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Le loro famiglie infatti hanno 
donato il patrimonio librario ad 
Alpette e l'Amministrazione ha 
in programma una intera gior-
nata di riflessione e di racconto 
su cosa hanno vissuto su quelle 
montagne durante la guerra di 
liberazione. In particolare Ber-
landa e Pecchioli combattero-
no in Valle d'Aosta scendendo 
dalla Svizzera - e un disegno 
vicino al cimitero di Alpette lo 
ricorda - e poi tutti e tre furono 
uomini delle istituzioni essen-
do stati chi deputato, chi consi-
gliere provinciale, chi consiglie-
re comunale a Torino.
Il sindaco di Alpette Silvio Va-

retto sottolinea il valore per la 
sua comunità di queste tre fi-

gure partigiane e dei loro lasci-
ti “La biblioteca è sempre stata 
un luogo di servizio per i gio-
vani del paese – dice – e c’era 
bisogno di una nuova bibliote-
ca, perché le donazioni sono 
aumentate  proprio grazie alla 
Resistenza, le famiglie di tanti 
combattenti ci hanno lasciato 
materiali importanti, che meri-
tano uno spazio nuovo allestito 
di fronte all’Ecomuseo del rame, 
un vero polo culturale di eccel-
lenza per tutto il Canavese”.

c. ga.
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Un programma straordinario                        
di manutenzione del territorio

C
on il provvedimento 
noto come Decreto 
legge Semplificazioni, 
il Governo ha varato 

un programma straordinario di 
manutenzione del territorio fo-
restale e montano e interventi 
infrastrutturali per la realizza-
zione di bacini di raccolta delle 
acque, accogliendo le proposte 
dell’Uncem, l’Unione nazionale 
dei Comuni, Comunità ed Enti 
Montani.
Il programma straordinario di 
manutenzione del territorio 
forestale e montano è coeren-
te con gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile fissati dall'ONU per 
il 2030, con quelli del Green 
New Deal europeo, con quelli 
della legge 221 del 2015 sul-
la green economy e con quelli 
del Codice forestale del 2018. 
Il programma prevede un elen-
co di interventi selvicolturali 
intensivi ed estensivi, di pre-
venzione selvicolturale degli 
incendi boschivi e di ripristino 
e restauro di superfici foresta-
li degradate o frammentate, 
attuabili da parte di imprese 
agricole e forestali. Prevede 
anche il sostegno alla realizza-
zione di piani forestali di area 
vasta, nell'ambito di program-
mi regionali almeno decennali, 
che consentano di individuare 
le vocazioni delle aree forestali 
e organizzare gli interventi mi-
gliorativi e manutentivi. Saran-
no a disposizione 100 milioni 
di euro di fondi FSC per il 2020 
e il 2021. Il Presidente naziona-
le dell’UNCEM, Marco Bussone, 
auspica che altre risorse possa-
no essere individuate a partire 
dalla conversione del Decreto 
Legge in Parlamento e in sede 

di predisposizione della legge 
di bilancio 2021. 

UN BANDO DEL MIPAF PER 
SOSTENERE LA GESTIONE 
ASSOCIATIVA O CONSORTILE 
DELLE AREE SILVO-PASTORALI
Un’altra notizia importante per 
le vallate alpine del Torinese è 
la pubblicazione sul sito istitu-
zionale del Ministero delle po-
litiche agricole, alimentari e fo-
restali del bando di selezione 
delle proposte progettuali per 
la costituzione di forme asso-
ciative o consortili di gestione 
delle aree silvo-pastorali.
Il bando dà attuazione alle fi-
nalità indicate nel Piano Ope-
rativo Agricoltura - FSC 2014 
-2020: contrastare il fraziona-
mento delle proprietà silvo-
pastorali nelle aree montane e 
nelle aree interne del paese; in-
crementare la pianificazione e 
la gestione attiva del territorio 
avviando progettualità plurien-
nali di gestione; valorizzare le 
vocazioni produttive, ambien-
tali e sociali locali; promuovere 

la creazione di nuove struttu-
re associate o consortili per la 
gestione delle proprietà silvo-
pastorali.
I soggetti beneficiari dei fon-
di messi a disposizione con il 
bando sono le associazioni o i  
consorzi costituiti o da costi-
tuire per iniziativa di soggetti 
proprietari o gestori di super-
fici silvo-pastorali pubbliche, 
private, collettive, comprese le 
loro associazioni e organizza-
zioni di categoria o settore. 
Le domande di sostegno devo-
no essere presentate entro sei 
mesi dalla pubblicazione del 
bando sulla Gazzetta Ufficia-
le, che è avvenuta il 13 giugno 
scorso. Presentando le doman-
de, le associazioni o i consorzi 
che si candidano ad essere be-
neficiari dei contributi devono 
allegare una proposta proget-
tuale dettagliata. Il contributo 
pubblico può essere richiesto 
sotto forma di anticipo, paga-
mento intermedio o pagamen-
to finale. Per ogni singola do-
manda di sostegno è prevista 
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una copertura del 100% dei co-
sti ammissibili, fino ad un mas-
simo di 200.000 euro.
I contributi in conto capitale 
sono destinati a sostenere una 
o entrambe le tipologie di in-
tervento per le quali è possibile 
richiedere il contributo:
- animazione territoriale per 
la promozione della gestione 
sostenibile e la valorizzazione 
delle risorse silvo-pastorali di 
proprietà privata, pubblica e 
collettiva, conformemente con 
gli orientamenti dell’Unione 
europea per gli aiuti di Stato 
nei settori agricolo e forestale 
nelle zone rurali 2014-2020;
- costituzione e prima gestione 
di forme associative o consorti-
li, a cui possono aderire i pro-
prietari o gestori delle proprie-
tà silvo-pastorali, pubbliche, 
private e collettive, singoli o as-
sociati, per la redazione di un 
piano pluriennale che favorisca 
una gestione attiva e sostenibi-
le del patrimonio fondiario e lo 
sviluppo di filiere produttive.

Per quanto riguarda l’anima-
zione territoriale sono ammis-
sibili e finanziabili le spese per: 
attività promozionali, di infor-
mazione, sensibilizzazione e 
animazione locale; studi, inda-
gini, ricognizioni e censimenti 
dei beni sulla zona interessata 
dal progetto, necessarie all’in-
dividuazione degli elementi 
costitutivi della struttura as-
sociativa o consortile di gestio-
ne, alla predisposizione di una 
strategia di sviluppo locale, al 
miglioramento delle modalità 
di gestione delle superfici dei 
consorzi o delle forme asso-
ciative già costituite; progetta-
zione ai fini della redazione di 
documenti preparatori per la 
costruzione della cartografia 
tematica del territorio foresta-
le interessato e per l’attività 
di consultazione e aggiorna-
mento dei dati catastali; acqui-
sto di materiali e attrezzature 
necessari per le attività di ge-
stione tecnico-amministrativa; 
costi tecnici amministrativi per 

il coordinamento dei soggetti 
aderenti alla forma associativa 
costituita o costituenda.
Per costituzione e prima ge-
stione di forme associative o 
consortili sono finanziabili: 
costi per attività di studio, in-
dagine, ricognizione e censi-
mento dei beni sulla zona inte-
ressata dal progetto che siano 
necessari all’individuazione 
degli elementi costitutivi della 
struttura associativa o consor-
tile di gestione, alla predispo-
sizione di una strategia di svi-
luppo locale volta a migliorare 
le modalità di gestione delle 
superfici interessate e a valo-
rizzare le vocazioni produttive 
e ambientali locali, al migliora-
mento delle modalità di gestio-
ne delle superfici dei consorzi 
o delle forme associative già 
costituite; spese amministrati-
ve relative alla costituzione e 
prima gestione di consorzi o 
di altre forme associative, va-
riazioni statutarie di gestione 
di consorzi o di altre forme as-
sociative già costituite, spese 
notarili; costi per la redazione 
di documenti preparatori per 
la costruzione della cartografia 
tematica del territorio foresta-
le interessato e per l’attività di 
consultazione e aggiornamen-
to dei dati catastali; costi per 
la redazione del piano plurien-
nale e della relazione tecnica il-
lustrativa; acquisto di materiali 
e attrezzature necessari per le 
attività di gestione tecnico-
amministrativa tra cui la stru-
mentazione e i programmi in-
formatici; costi organizzativi di 
natura tecnico-amministrativa 
per il coordinamento dei sog-
getti aderenti alla forma asso-
ciativa costituita o costituenda.

Michele Fassinotti

IL BANDO È CONSULTABILE SUL SITO DEL MIPAAF ALLA PAGINA WWW.POLITICHEAGRICOLE.IT/FLEX/CM/PAGES/SERVEBLOB.PHP/L/IT/IDPAGINA/15522
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INFORMAZIONI
WWW.EUROPARL.EUROPA.EU/ITALY/IT/SUCCEDE-AL-PE/VOGLIO-UN-PIANETA-COS%C3%AC-AL-VIA-

LA-CAMPAGNA-DEL-PARLAMENTO-EUROPEO-PER-L%E2%80%99AMBIENTE

Voglio un pianeta così
Una campagna di sensibilizzazione attraverso i social

P
er sensibilizzare i citta-
dini sui temi legati alla 
sostenibilità e al rispet-
to dell’ambiente, la rap-

presentanza italiana del Parla-
mento europeo ha lanciato in 
questi giorni una campagna 
video attraverso i social.
“Voglio un pianeta così” è il ti-
tolo dell’iniziativa che si basa 
sia su testimonianze di perso-
naggi della cultura e dello spet-
tacolo, sia attraverso il coinvol-
gimento di persone meno note 
che raccontano la percezione 
che gli italiano hanno in merito 
ai temi ambientali e descrivo-
no realtà e progetti del nostro 
Paese per la promozione della 
sostenibilità.
La campagna è centrata in 
particolare sullo spreco ali-
mentare, sull’inquinamento 
atmosferico, sulla biodiversi-

tà, sull’utilizzo della plastica e 
sull’impatto dei cambiamenti 
climatici.
Tutti possono partecipare e 
condividere via social la pro-
pria visione ambientale del 
mondo e fornire il proprio con-
tributo, basta utilizzare l’ha-

stag #vogliounpianetacosì ed 
eventualmente taggare le pagi-
ne del Parlamento europeo in 
Italia
Facebook @PEItalia
Twitter @PE_Italia
e Instagram @PE_Italia

Carlo Prandi
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Spreco alimentare: l’impegno dell’ANCI

A
nche l’ANCI, l ’As-
sociazione Nazio-
nale Comuni Italia-
ni, scende in campo 

contro lo spreco alimentare. 
Il fenomeno diffuso a livello 
globale riguarda lo smaltimen-
to di circa un terzo di tutto il 
cibo prodotto annualmente e 
destinato al consumo umano. 
Molte la cause di questo feno-
meno e devastanti gli impatti 

sull’ambiente e sulla società. 
Nel nostro Paese, nonostan-
te l’adozione di numerose 
iniziative, mancano ancora 
dei piani coordinati di infor-
mazione ed educazione sul 
comportamento alimentare e 
sulle condotte di spreco, ma 
mancano all’appello anche ac-
cordi tra gli attori della filiera 
alimentare e della ristorazione.
Anci e Ministero dell’Ambien-

te avevano già sottoscritto nel 
2017 un Protocollo d’intesa se-
guito, nell’anno successivo da 
un Accordo attuativo finaliz-
zato all’implementazione e allo 
sviluppo di azioni a supporto 
dei comuni. Le azioni previste 
dall’Accordo sono sviluppa-
te in quattro aree tematiche 
che, a loro volta, si declinano 
in specifiche sottoazioni. Ecco-
le: prevenzione degli sprechi 
alimentari nella ristorazione 
scolastica, prevenzione degli 
sprechi alimentari nella ristora-
zione commerciale, misurazio-
ne dei rifiuti evitati attraverso 
l’utilizzo dei doggy/family bag, 
redazione di quaderni operativi 
(per gli operatori commerciali e 
i ristoratori).
Da pochi giorni sul sito http://
sprecoalimentare.anci.it si pos-
sono trovare le informazioni 
dettagliate sulle varie attività, 
materiali e ulteriori documenti 
elaborati nell’ambito della atti-
vità del progetto.

c. pr.
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Vigilanza faunistico venatoria                      
e ambientale: serve personale

S
ono trascorsi quattro 
anni ma gli agenti del 
Servizio vigilanza fau-
nistica di Città metro-

politana di Torino, che erano 
stati verbalmente aggrediti 
da un cittadino fermato a 
Cavagnolo per un controllo, 
hanno avuto ragione.
Il Tribunale di Ivrea ha con-
dannato il cittadino intem-
perante ad un risarcimento 
sia agli agenti che alla stessa 
Città metropolitana. 
“Il contrasto al bracconaggio 
sul territorio metropolitano 
non lo si fa a parole ma eser-
citando le deleghe regionali 
– commenta il vicesindaco 
metropolitano Marco Maroc-
co - I nostri agenti sono bra-
vi, preparati e soprattutto 
amano il proprio lavoro ma 
da anni gli agenti che van-
no in pensione non vengono 
rimpiazzati dalla Regione 
Piemonte. Così ogni anno 
siamo di meno a vigilare sui 
territori. Siamo coscienti che 
le professionalità matura-
te delle nostre guardie rap-
presentano un importante 
patrimonio faunistico am-
bientale, preso ad esempio 
da molte Province d'Italia, 
proprio per questo non può 
andare perso ma dev'essere 
consegnato ai nuovi agenti. 
Da anni attendiamo risposte 
sempre più urgenti perché le 
funzioni delegate in mate-
ria di vigilanza faunistica e 
ambientale si devono poter 
esercitare nell'interesse di 
tutte le comunità metropoli-
tane”. 

c. ga.
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Apre uno sportello per aiutare                  
chi vuole vivere e lavorare in montagna

P
rima e durante il 
lockdown sono molte 
le persone che, stan-
che della stressante 

vita urbana, hanno pensato e 
pensano di trasferirsi a lavo-
rare in montagna. Ed è pro-
prio all’insegna del motto 
“Vivere e lavorare in monta-
gna” che nasce uno sportello 
di consulenza gratuita per 
chi immagina per sé e per la 
propria famiglia una vita di 
lavoro nelle Terre Alte. Lo 
sportello nasce per iniziativa 
della Città metropolitana di 
Torino e propone agli utenti 
un percorso di mentorship, 
networking e matching fina-
lizzato a costruire percorsi 
di inserimento socio-lavora-
tivo di vita e/o imprendito-
riale di nuovi abitanti per-
manenti dei comuni delle 
vallate alpine.
Per istituire lo sportello la 
Città metropolitana ha chie-
sto la collaborazione del Di-

partimento di Culture, Poli-
tica e Società dell’Università 
degli Studi di Torino, che ha 
maturato notevole esperien-
ze nello studio e nella ricer-
ca nel campo dello sviluppo 
economico e sociale dei ter-
ritori rurali e montani. Inol-
tre è stata chiesta e ottenuta 
la collaborazione del centro 
per l’innovazione sociale So-

cialFare, che si occuperà del-
la gestione dello sportello. 
Per il momento l’attività di 
sportello avverrà da remoto, 
in modalità di videoconferen-
za, ma quando sarà possibile 
si prevede di localizzare fi-
sicamente il servizio presso 
la sede della Città metropoli-
tana in corso Inghilterra 7 a 
Torino, nei locali dello spor-
tello Informa-MIP nei giorni 
in cui non si svolge tale atti-
vità. Nella fase sperimentale 
lo sportello sarà attivo sino 
al 31 dicembre. Le richieste 
di accesso possono essere 
inoltrate all’indirizzo e-mail 
montagna@cittametropolita-
na.torino.it
Le progettualità emerse dai 
primi contatti per valutare 
le richieste di informazioni 
potranno dare origine ad in-
contri mirati e ad eventuali 
welcoming day sui territori 
di interesse dei nuovi abitan-
ti, per far conoscere loro le 
possibilità di insediamento e 
di impresa in quei contesti. 
Nel caso gli utenti intenda-
no avviare attività d’impresa 
saranno indirizzati al pro-
gramma MIP-Mettersi in pro-
prio, da cui saranno seguiti 
per una possibile implemen-
tazione della loro idea pro-
gettuale, qualora abbiano i 
requisiti di ammissibilità.  
Sulla base dei risultati del 
business plan, gli utenti sa-
ranno anche supportati da 
alcuni service provider di 
InnovAree, per un’eventuale 
richiesta di credito e per la 
calibrazione dell’attività im-
prenditoriale nella direzione 
dell’innovazione sociale. Gli 
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utenti potranno inoltre esse-
re supportati nell’ambito del 
Programma operativo FSE 
2014-2020. La consulenza 
specifica e il tutoraggio sono 
previsti dalla misura 2 dell’a-
zione 2 dell’asse 1 Occupa-
zione, priorità  8i, finalizza-
ta a supportare con servizi 
qualificati la nuova impresa 
o il neo lavoratore autonomo 
nei mesi successivi all’avvio 
della sua attività.
L’iniziativa trova le sue le 
radici nell’ambito del pro-
getto InnovAree, promosso 
dal Collegio Carlo Alberto, 
dall’Uncem e da SocialFare, 
supportato dal Collegio Car-
lo Alberto su finanziamento 
della Compagnia di San Pao-
lo e finalizzato a sperimen-
tare un servizio integrato 
per promuovere lo sviluppo 
socialmente innovativo delle 
zone montane e delle aree in-
terne del Piemonte. Lo scopo 
di InnovAree è di connettere 
la “domanda di montagna” di 
soggetti a vocazione impren-
ditoriale con l’offerta di ser-
vizi dedicati.
Tra le iniziative sperimen-
tate positivamente vi sono 
“Vado a vivere in montagna” 
e “Vieni a vivere in monta-
gna”. La prima iniziativa, at-

tiva dal febbraio del 2018, ha 
consentito a chi vuole svilup-
pare un progetto di impresa 
nelle Terre Alte del Piemon-
te di usufruire di un servi-
zio gratuito di mentorship, 
networking e matching con 
enti interessati a supporta-
re progettualità in tali aree, 
attraverso strumenti di cre-
dito, micro-credito e finan-
za etica. Nel 2019 il servizio 
ha avuto una sua evoluzione 
con “Vieni a vivere in mon-
tagna”, enfatizzando il ruolo 
delle “Valli accoglienti” pie-
montesi nel costruire percor-
si di inserimento socio-lavo-
rativo e imprenditoriale di 
nuovi abitanti permanenti. Il 
servizio ha raccolto in pochi 
mesi un centinaio di richie-
ste di persone che, a vario 
titolo, vogliono spostarsi in 
montagna, non necessaria-
mente con la prospettiva di 
creare impresa, ma anche 
con la semplice esigenza di 
cambiare residenza (e pro-
getto di vita) mantenendo, 
o provando a trasferire in 
montagna, l’attività lavorati-
va attualmente svolta. 
Il 28 maggio 2019 la Città 
metropolitana di Torino ha 
aderito al protocollo d’intesa 
“Vieni a vivere in montagna”, 
per sostenere e promuovere 
lo sviluppo strategico, econo-
mico e sociale di iniziative e 
attività innovative di rilevan-
za sociale tese a favorire lo 
sviluppo locale, la coesione e 
la qualità sociale dei territori 
montani metropolitano.
Il protocollo è finalizzato a:
- sviluppare un approccio 
integrato verso l’erogazione 
di servizi di orientamento e 
supporto all’imprenditoria, 
al lavoro e all’insediamento 
abitativo, con un primo ter-
reno di sperimentazione nel-
le aree montane delle Valli 
Pellice, Chisone e Germana-

sca, che coniughi sostenibili-
tà economica e coesione so-
ciale dei territori
- contribuire alla costruzione 
di un percorso multidimen-
sionale di accoglienza rivolto 
a quanti intendano stabilirsi 
in modo permanente nelle 
aree montane, al fine di svi-
luppare attività imprendito-
riali sostenibili o comunque 
per inserirsi nel mercato la-
vorativo locale, in relazione 
all’offerta del territorio
- creare sinergie e comple-
mentarietà, mettendo a di-
sposizione reciproca, in 
relazione alle finalità del 
progetto InnovAree, le com-
petenze, il network e l’exper-
tise maturato
- promuovere e dare visibilità 
alle attività congiunte, attra-
verso strumenti di comuni-
cazione di rete, organizzare 
eventi e momenti di incontro 
di approfondimento.
Secondo Enrico Camanni, 
una delle voci più ascoltate e 
autorevoli nel panorama del 
giornalismo che si occupa di 
montagna da tutti i punti di 
vista, “l’intervento pubblico 
per costruire uno strumento 
che metta in contatto città e 
montagna è fondamentale. È 
importante favorire e infor-
mare chi vuole incominciare 
a lavorare in montagna. È in-
concepibile in un’epoca com-
plessa come quella attuale 
che un ragazzo, un giovane 
o una famiglia possano supe-
rare da soli tutte le difficoltà 
che la vita e l’insediamento 
in montagna comportano. È 
fondamentale che esista un 
soggetto che faccia da me-
diatore tra città e montagna, 
agevolando gli spostamenti 
nei due sensi e promuovendo 
un modo di vivere e lavorare 
sostenibile”.

m.fa.
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 UNITEVI 
 AL CANALE TELEGRAM DI 

 CRONACHE DA PALAZZO CISTERNA 
 PER RESTARE SEMPRE AGGIORNATI 

 SULL’ATTIVITÀ DELL’ENTE 
 E DEI SUOI 312 COMUNI

Seguite il link https://t.me/cronacheCmTo  
oppure cercate il canale Cronache da Palazzo Cisterna 
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Prudenza e rispetto di escursionisti           
e ciclisti sulle strade di alta quota 

T
ra la metà di giugno e 
l’inizio di luglio sono 
state definitivamente 
riaperte le strade pro-

vinciali 173 del Colle dell'As-
sietta, 172 del Colle delle Fine-
stre e 50 del Colle del Nivolet, 
tre “perle” del turismo monta-
no piemontese. La 172 e la 50 
sono state valorizzate dal Giro 
d’Italia, ma tutte comunque 
sono note nell’intera Europa 
tra gli appassionati del cicli-

smo, del motociclismo e del 
fuoristradismo in quota.
Con la fine del lockdown i turi-
sti e gli sportivi italiani, france-
si, tedeschi, svizzeri, austriaci 
e olandesi che da molti anni 
frequentano le vallate che van-
no dal Pinerolese all’Alto Ca-
navese. Qualche volta lo fanno 
in maniera disordinata e im-
pattante per l’ambiente, altre 
volte con la correttezza e l’au-
tolimitazione che l’ambiente 

d’alta quota impone. 
L’invito per tutti gli utenti, con 
qualsiasi mezzo di locomozio-
ne si muovano, dalle proprie 
gambe alla bicicletta, dalla 
motocicletta enduro al grande 
fuoristrada 4x4, è quello alla 
massima prudenza e al rispet-
to dell’ambiente e del lavoro 
dei cantonieri. Percorrere la 
Strada dell’Assietta, quella del 
Colle delle Finestre o arrivare 
al Nivolet non è come viaggia-
re su un’autostrada o su una 
comoda statale: si circola a ve-
locità limitata, in molti tratti a 
non più di 30 chilometri orari e 
persino a non più di 15, evitan-
do il più possibile di sollevare 
la polvere, rispettando pedoni 
e ciclisti, facendo grande at-
tenzione nell’incrocio con altri 
veicoli, rispettando la flora e 
non disturbando la fauna. An-
che chi sale a piedi, trovandosi 
in un ambiente montano oltre-
tutto tutelato da parchi nazio-
nali e regionali, è invitato a non 
raccogliere in maniera illimita-
ta erbe officinali (il genepy su 
tutte, ma non solo), fiori e fun-
ghi, rispettando l’equilibrio na-
turale. Sembrano raccomanda-
zioni banali, ma in un estate in 
cui la montagna è affollata da 
molte “new entry” turistiche 
poco avvezze alle alte quote, 
non lo sono affatto.  	
Per escursionisti, ciclisti, moto-
ciclisti e fuoristradisti il richia-
mo della Provinciale dell’As-
sietta è forte e la lungimiranza 
della Città metropolitana e de-
gli amministratori locali con-
sente di contemperare le esi-
genze delle diverse tipologie di 
utenti, riservando alla mobilità 
non motorizzata la giornate del 
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mercoledì e del sabato. La pre-
senza di automobilisti e moto-
ciclisti italiani, francesi e prove-
nienti da tutti i paesi di lingua 
tedesca (per rendersene conto 
basta fermarsi un attimo a leg-
gere le targhe dei fuoristrada e 
delle moto enduro) dimostra la 
notorietà quantomeno europea 
della “Cavalcata dei Duemila” 
sul crinale tra la Valle di Susa 
e la Val Chisone, realizzata a 
scopi militari negli anni 30 del 
XX secolo raccordando tra loro 
percorsi già esistenti e nuovi 
tratti. Oggi l’Assietta, il Nivolet, 
il Colle delle Finestre e la Via 
del Sale tra Limone Piemonte e 
Monesi fanno del Piemonte uno 
dei territori più amati da chi cer-
ca panorami ed emozioni forti 
oltre i 2.000 metri.
La Città metropolitana di To-
rino gestisce 29 dei 36 chilo-
metri del suggestivo percorso 
sterrato della Provinciale 173, 
che collega Sestriere al Pian 
dell'Alpe di Usseaux. 
Il tratto della 173 che va dal 
Colle Basset a Pian dell'Alpe 
è oggetto ogni anno di parti-
colari attenzioni da parte dei 
cantonieri della Città metropo-
litana. Quest’anno il personale 
del Circolo di Perosa Argenti-

na della direzione Viabilità 2 
e del Centro mezzi meccanici 
della Città metropolitana, ol-
tre a rimuovere neve, slavine, 
massi e pietrisco nei punti cri-
tici come il Monte Genevris, ha 
dovuto sistemare la segnaleti-
ca verticale danneggiata dalle 
nevicate e dalle slavine, ovvia-
re all’instabilità di due muri 
di sostegno a Pian dei Cerena 
e all’esposizione della massic-
ciata stradale nel tratto di 12 
chilometri da Pian dell'Alpe al 
Colle dell'Assietta, dove è sta-

to necessario un intervento di 
ricarica del piano viabile con la 
stesa di materiale stabilizzato. 
La strada è stata risistemata 
con una pala gommata per la 
rimozione della neve e con una 
cingolata  per la stesa dei mate-
riali di ricarica e il livellamento 
della sede viabile. Almeno una 
volta la settimana i cantonieri 
della Città metropolitana per-
corrono l’intero tratto di loro 
competenza, per controllare lo 
stato della carreggiata e rimuo-
vere le pietre eventualmente 
scalzate dal piano viabile, che 
potrebbero far cadere i ciclisti 
o danneggiare i pneumatici di 
auto e moto.  
Il versante valsusino del Colle 
delle Finestre è famoso per il 
tratto sterrato in quota, quello 
in cui il 25 maggio 2018 Chris 
Froome attaccò gli avversa-
ri e cominciò l’entusiasman-
te cavalcata verso quella che 
quell’anno era la Cima Coppi 
del Giro d’Italia, proseguendo 
poi alla volta del Sestriere, del-
lo Jafferau e della vittoria fina-
le nella Corsa Rosa. Quest’anno 
i cantonieri del Circolo di Susa 
della direzione Viabilità 2 e 
gli operatori del Centro mezzi 
meccanici tra la fine di maggio 
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e la metà di giugno hanno do-
vuto rimuovere una consisten-
te frana al km 16, a 3 km dal 
Colle delle Finestre salendo da 
Meana. La frana ha comportato 
il distacco di 15 metri cubi di 
roccia, che è stata frantumata e 
rimossa. La 172 si è presentata 
all’appuntamento con i ciclotu-
risti con un fondo sterrato de-
gno delle tappe del Giro d’Italia 
che l’hanno resa famosa. Sul 
versante della Val Chisone all’i-
nizio dell’estate è stato risiste-
mato il tratto dal bivio con la 
173 a Pian dell'Alpe a Pra Cati-
nat, danneggiato dalle nevicate 
e dalle piogge primaverili.
La Strada Provinciale 50 del 
Colle del Nivolet deve la sua 
recente e meritata fama inter-
nazionale all’arrivo del Giro 
d’Italia al Lago Serrù nel 2019. 
Ma da quasi vent’anni chi ama 
godere della montagna in silen-
zio e in totale relax sa che nei 
giorni festivi dei mesi di luglio 
e agosto l’iniziativa “A Piedi tra 
le Nuvole”, promossa dal Parco 
Nazionale Gran Paradiso e dal-
la Città metropolitana, consen-
te di parcheggiare le autovettu-
re nel piazzale sottostante la 
diga Iren del Lago Serrù al km 
11+550 e proseguire a piedi o 
in bicicletta sino al colle. Chi 
non se la sente di camminare o 
di pedalare per superare gli ul-
timi 300 metri di dislivello può 
usufruire dei bus navetta messi 
a disposizione dal GTT. 
All’inizio dell’estate  2020, ol-
tre a rimuovere la neve nel trat-
to di alta quota, i cantonieri del 
Circolo di Pont Canavese della 
direzione Coordinamento Via-
bilità-Viabilità 1 hanno dovuto 
curare la sicurezza degli uten-
ti nei punti in cui era presente 
materiale pericolante a monte 
della carreggiata. Per consenti-
re la manutenzione delle ope-
re di sostegno, nella seconda 
metà di giugno, nonostante il 
Nivolet fosse già raggiungibile, 

è stata necessaria una chiusu-
ra nei giorni infrasettimanali 
dalla località Renarda al colle, 
dove la natura del Parco Gran 
Paradiso dà spettacolo e ricon-

cilia con l’ambiente anche l’ani-
mo più insensibile al richiamo 
dell’ecologia.

m.fa.
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Veniamo noi da voi
Una passeggiata tra i quadri                          
di Palazzo Cisterna

A
ttraversando il Cor-
ridoio delle Segre-
terie al piano nobile 
di Palazzo Cisterna, 

alzando lo sguardo al di so-
pra delle vetrate cattedrale e 
degli armadi-libreria, si incon-
trano dipinti di ogni genere. 
Le collezioni d’arte presenti a 
Palazzo Cisterna si rivelano in-
fatti molto eterogenee sia per 
quantità che per qualità. Tra di 
esse spiccano esemplari pitto-
rici di notevole livello artistico 
provenienti dalle collezioni dei 
Dal Pozzo, così come rimane 
traccia delle scelte artistiche 
operate dai Savoia-Aosta ricon-
ducibili essenzialmente a ele-
menti di arredo.
Ben più ampio è il patrimonio 
reperito grazie all’intervento 
della Provincia di Torino, sia 
attraverso alcuni depositi con-
cessi dallo Stato, sia soprattut-
to attraverso acquisti mirati 
alcuni dei quali precedenti al 
trasferimento nella sede di via 
Maria Vittoria. 
Queste acquisizioni permisero 
non solo di abbellire gli am-
bienti di rappresentanza, ma 
anche di promuovere l’arte 
contemporanea piemontese e 
di riportare al territorio di ap-
partenenza beni di interesse 
storico-artistico, come nell’em-
blematico caso dei ritratti delle 
principesse della famiglia Dal 
Pozzo di cui abbiamo raccon-
tato parlando della Sala gialla 
o Sala delle donne.

Nei pochi passi che dal Cor-
ridoio delle Segreterie por-
tano all’Anticamera verde è 
possibile compiere un viag-
gio metaforico nel territorio 
piemontese, che parte da Ca-
sale Monferrato, attraversa 
il Chivassese e arriva a toc-
care il Biellese: il tutto sof-
fermandoci su tre autori in 
particolare.

La prima tela in esame “I due 
estremi del mondo sociale” è 
di Costantino Sereno (Casale 
Monferrato, 1829-1893). Il qua-
dro partecipò all’annuale espo-
sizione della Promotrice nel 
1869 e fu acquistato dal Mini-
stero dell’Interno secondo una 
caratteristica prassi di promo-
zione dell’arte contemporanea 
piemontese sostenuta, in pri-
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mo luogo, dagli stessi sovrani.
Entrò a far parte delle collezioni 
della Provincia di Torino proba-
bilmente con l’acquisto, da par-
te dell’Ente, del palazzo delle Se-
greterie di Stato che, in seguito 
al trasferimento della capitale a 
Firenze, mutò ruolo da edificio 
del governo centrale a sede della 
Prefettura e dal 1872 anche del-
la Provincia. Il quadro, il cui tito-
lo nel catalogo della Promotrice 
è accompagnato dai versi “For-
se, o bambino, sotto rozze vesti 
/ Batte un cor che sperare invan 
potresti”, si inserisce nella pro-
duzione matura dell’artista che, 
dopo aver ottenuto nutriti con-
sensi con temi di soggetto sacro 
e di carattere storico-letterario, 
preferì dedicarsi a racconti di 
vita quotidiana.

Scena completamente diversa 
è invece descritta da Deme-
trio Cosola (San Sebastiano Po, 
1851 – Chivasso, 1895) con “Il 
Po”, dipinto acquistato dalla 
Provincia di Torino dal cava-
liere Alessandro Lombardi. Si 
tratta di una delle poche ope-
re dell’artista conservate in 
collezioni pubbliche: la mag-
gior parte di esse si trovano 
alla Galleria d’Arte Moderna e 
Contemporanea di Torino. De-
metrio Cosola, artista da poco 
riscoperto e dalla breve carrie-
ra, predilesse tematiche legate 
agli affetti familiari, ma spes-
so si dedicò a indagare con 
una vena del tutto personale le 
sponde del fiume Po soprattut-
to nei dintorni di Chivasso.

Lasciando alle spalle il corrido-
io delle segreterie ed entrando 
nell’Anticamera verde ci ritro-
viamo di fronte a un dipinto 
attribuito a Lorenzo Delleani 
(Pollone, 1840 – Torino 1908): 
si tratta di “Pecore” che, insie-
me a “Paesaggio sopra Oropa” e 
ad alcune altre sculture, venne 
venduto nel 1943 alla Provincia 
di Torino da Lorenzo Bistofi, 
figlio dello scultore Leonardo. 
Le opere vennero inizialmente 
inviate al palazzo provinciale 
di Susa per essere custodite al 
riparo delle incursioni aeree e 
furono collocate a Palazzo Ci-
sterna soltanto dopo la fine del 
conflitto.
Sul retro delle tavolette compa-
re la scritta “Opera di Lorenzo 
Delleani per autenticazione Bi-
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stolfi”, con il nome di quest’ul-
timo scritto a matita, ma sia la 
qualità incerta dell’opera, sia 
la difformità dell’autenticazio-
ne rispetto a quelle del Bistolfi 
ampiamente illustrate da An-
gelo Dragone nella monografia 
sul pittore, fanno ritenere che 
possa essere opera di un suo 
seguace.

Denise Di Gianni
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Fondi regionali per proteggere la Rocca 
di Cavour

I
l comune di Cavour si è visto assegnare un finanziamento regionale di 250.000 euro nell’ambito 
di un bando del Piano di Sviluppo Rurale per interventi strutturali di protezione dei boschi da 
incendi e rischi idrogeologici. Il progetto è dedicato quasi interamente al territorio della Rocca.
Il comune e i progettisti dell’intervento hanno coinvolto i proprietari di appezzamenti privati, 

per definire insieme gli interventi necessari per la salvaguardia del patrimonio pubblico e privato, 
nel rispetto di tutte le parti e per rendere l’area protetta più sicura e più attrattiva. La Città metro-
politana, ente gestore dell'area protetta della Rocca, ha garantito il proprio appoggio per prosegui-
re il progetto di gestione silvicolturale realizzato qualche anno fa solo sulla porzione della Rocca 
di proprietà comunale. 
Sul lato sud sarà ripristinata l’area coinvolta dalla frana che incombe sulla strada della Vetta. Più 
a valle è previsto il rifacimento delle canaline di scolo, per eliminare il rischio di allagamenti e 
frane sulle case sottostanti in caso di piogge eccezionali. In via Cavoretto, per prevenire i piccoli 
smottamenti, sarà realizzata nuova canalina di scolo che alleggerirà il carico su quella esistente, 
realizzata nel 2006.
I boschi sui lati nord e ovest saranno invece oggetto di interventi manutentivi, per garantirne la 
stabilità e la vitalità. Gli interventi saranno realizzati a partire dal prossimo autunno seguendo le 
linee più aggiornate di ingegneria naturalistica e rispettando per quanto possibile i cicli riprodut-
tivi della fauna presente.
								        m.fa. 
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Dentro la galassia risorgimentale:             
il fondo archivistico Sineo-Arnò
Conservato nella Biblioteca “Grosso”, ne è stato digitalizzato l’inventario

T
ra i diversi archivi, 
presenti nella Biblio-
teca storica “Giusep-
pe Grosso” di Palazzo 

Cisterna, che compongono la 
galassia risorgimentale, oggi 
parliamo delle lettere e dei 
materiali contenuti nel fondo 
Sineo-Arnò, il cui inventario è 

stato di recente digitalizzato. 
Cominciamo tracciando brevi 
identikit degli antichi posses-
sori del fondo archivistico. 
Riccardo Sineo (1805-1876) 
partecipò a Torino ai moti del 
1821. Di idee liberali (ricor-
diamo che allora i "liberali" si 
contrapponevano ai "conserva-

tori"), fu tra coloro che chiese-
ro a Carlo Alberto la promul-
gazione dello Statuto. Ministro 
dell'Interno (1848) e della Giu-
stizia (1849), fu avversario di 
Cavour e osteggiò la guerra di 
Crimea e la cessione alla Fran-
cia di Nizza e della Savoia. Di-
venne senatore del Regno nel 
1873. 
Carlo Arnò (1868-1953) di Si-
neo era il nipote, figlio della di 
lui figlia Paola e del matema-
tico Valentino Arnò. Insigne 
studioso di diritto romano, si 
interessò anche di storia del 
Risorgimento, orientando le 
sue ricerche intorno alla figura 
del nonno.
Nel Fondo sono reperibili pa-
recchi documenti interessan-
ti, fra cui alcuni autografi di 
Garibaldi e uno di Guglielmo 
Marconi (ad Arnò). Su Garibal-
di troviamo appunti presi da 
Sineo, dispacci relativi al suo 
arresto nel 1867 quando tentò 
la liberazione di Roma, testi-
monianze sui fatti di Sarnico 
(Comune sul lago d'Iseo che fu 
centro di una sommossa maz-
ziniana nel 1862), nonché una 
memoria autografa di Sineo 
sull'annessione della Sicilia al 
Piemonte. Altri appunti e noti-
zie del biennio "caldo" 1848-49 
riguardano il torinese Circolo 
Viale. Si trattava di un circolo 
reazionario, ma velatamente 
sostenuto dal Gioberti poiché, 
nota il Brofferio nella sua Sto-
ria del Piemonte, egli temeva i 
repubblicani. Lo stesso Broffe-
rio però commenta che il Circo-
lo ebbe "un umile nascimento, 
oscura vita, ingloriosa morte".
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Ci sono anche tre lettere di 
Teodoro di Santarosa, autore 
nel 1858 di un inedito progetto 
di ristrutturazione degli Stati 
Sabaudi e figlio di quel San-
torre che fu nobile e generosa 
figura del nostro Risorgimen-
to, morto da soldato semplice 
combattendo a Sfacteria per la 
libertà dei greci.
L’attività di digitalizzazione de-
gli inventari dei fondi archivi-
stici conservati dalla “Giuseppe 
Grosso” è stata intrapresa dai 
bibliotecari durante il periodo 
di lockdown dovuto alla pande-
mia di Covid-19 e ha prodotto, 
finora, 25 inventari informatiz-
zati: questa nuova opportunità 
è stata molto apprezzata dagli 
utenti della biblioteca, la possi-
bilità di consultazione a distan-
za dei materiali – vera nuova 
frontiera delle biblioteche – ha 

portato molti lettori a rivolger-
si al personale per richiedere 
informazioni puntuali sul con-

tenuto di tutta una serie di fon-
di archivistici.

Cesare Bellocchio

PER CONSULTARE L’ELENCO DEGLI ARCHIVI CON INVENTARIO DIGITALIZZATO HTTP://WWW.CITTAMETROPOLITANA.
TORINO.IT/CULTURA/BIBLIOTECA_STORICA/FONDI_ARCHIVISTICI.SHTML    
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T
ornare a parlare in 
francese come si usava 
una volta in Alta Valle 
di Susa: sarà possibi-

le ogni venerdì di luglio e ogni 
mercoledì e venerdì di agosto 
dalle 9 alle 17 grazie allo Spor-
tello di servizio linguistico e 
animazione territoriale in lin-
gua francese di Salbertrand, che 
anche quest’anno apre i batten-
ti all’Hotel Dieu, in via Roma 88.
Il servizio, dedicato agli abitan-
ti, ma anche ai villeggianti, è 

realizzato dalla Chambra d'oc, 
in collaborazione con il parco 
Gran Bosco di Salbertrand, ed 
è promosso e sostenuto dalla 
Città metropolitana di Torino, 
nell’ambito del progetto di tu-
tela e valorizzazione delle mi-
noranze linguistiche storiche 
coordinato dall’Ente di area va-
sta su impulso della legge 482 
del 1999.
Approfondire gli interessi lega-
ti al parco Alpi Cozie, conosce-
re le iniziative e gli eventi del 
territorio, scoprire la storia del-

le comunità o semplicemente 
parlare, tradurre atti e testi in 
francese sono gli obiettivi del-
lo sportello linguistico: il pub-
blico sarà ricevuto da Agnès 
Dijaux, che conosce la lingua 
italiana, e potrà anche visitare 
l’Hotel Dieu, un tempo alloggio 
per i pellegrini e i viaggiatori da 
evangelizzare, poi struttura di 
accoglienza per anziani e am-
malati, oggi punto informativo 
per i cittadini e i villeggianti di 
Salbertrand.

Come spiegano gli organizzato-
ri, questo sportello permette di 
salvaguardare la lingua france-
se, lingua minoritaria nei nostri 
territori, ma fondamentale per 
valorizzare la memoria storica 
e le tradizioni in alcune zone 
di confine: è bene ricordare che 
fino all’inizio del ’900 in Alta 
Valle di Susa gli atti ammini-
strativi erano redatti in lingua 
francese, nonostante fin dal 
1861 fosse stato adottato come 
lingua ufficiale l’italiano.

c.be. 

Anche quest’anno a Salbertrand apre           
lo sportello di servizio linguistico francese 

Recommencer à parler en français com-
me on le faisait autrefois en Haute Vallée 
de Suse; ce sera possible tous les vendre-
dis au mois de juillet et tous les mercre-
dis et vendredi pour le mois d’aout de 
9.00 à 17.00, grâce au guichet de service 
et d’animation territoriale en langue 
française de Salbertrand qui cette année 
encore ouvrira ses portes à l’hôtel Dieu, 
via Roma 88. Ce service s’adresse aux ha-
bitants mais aussi aux touristes, il a été 
mis en place grâce à la Chambra d'oc, en 
collaboration avec le parc Gran Bosco de 
Salbertrand, et il est lancé et soutenu par 
la Città metropolitana di Torino, dans le 
cadre du projet de tutelle et valorisation 
des minorités linguistiques historiques 
et bien sûr coordonné par l’organisme 
territorial grâce à la loi 482 de 1999.
Approfondir les caractéristiques liées au 
parc Alpi Cozie, connaitre les initiatives 
et les manifestations sur le territoire, 
découvrir l’histoire de la communauté 
ou tout simplement parler, traduire des 
actes et des textes en français, ce sera 
l’objectif de ce guichet linguistique ; le 
public sera accueilli par Agnès Dijaux 
qui connait la langue italienne mais on 
pourra également visiter l’Hôtel Dieu 
qui autrefois permettait l’assistance aux 
pèlerins et aux voyageurs à évangéliser 
et qui ensuite est devenu une structure 
destinée à accueillir les personnes âgées 
et les malades. Aujourd’hui il s’agit d’un 
lieu d’information pour les citoyens et les 
touristes de  Salbertrand.
Comme nous l’expliquent les organisa-
teurs, ce guichet permet de sauvegarder 
la langue française, langue minoritaire 
de notre territoire mais avant tout de va-
loriser la mémoire historique et les tra-
ditions sur certaines parties du territoire 
frontalier. Il est utile de rappeler que 
jusqu’au début de 1900, en Haute Vallée 
de Suse les actes administratifs étaient 
rédigées en langue française, bien que 
depuis 1861 l’italien soit devenu la lan-
gue officielle.

CETTE ANNÉE À NOUVEAU 
OUVERTURE DU GUICHET 
LINGUISTIQUE  À SALBERTRAND



Sportello di servizio linguistico 
e animazione territoriale 

APERTURA DELLO SPORTELLO DI SERVIZIO LINGUISTICO  
presso ‘Hotel Dieu’ in Via Roma 88 
 

nel mese di Luglio   venerdì       17, 24, 31 
 

nel mese di Agosto  mercoledì    5, 12, 19, 26 
    venerdì         7, 14, 21, 28 
Dalle ore  9.00   alle ore  17.00 
 

Informazioni al pubblico sul nostro territorio e traduzioni in lingua 
francese 

 in lingua francese 
   SALBERTRAND 

 en français 

Guichet de service linguistique et 
animation du territoire 

   SALBERTRAND 
OUVERTURE DU GUICHET DE SERVICE  LINGUISTIQUE  FRANÇAIS 
à ‘Hotel Dieu’  Via Roma 88 
 

au mois de Juillet  vendredi  17, 24, 31 
 

au mois d’Août  mercredi    5, 12, 19, 26 
    vendredi    7, 14, 21, 28 
De 9.00  à 17.00 heures 
 

Informations au public sur notre territoire et traductions en langue 
française 

per info e prenotazione: tel. 328.4730692  •  e-mail agnesdijaux@gmail.com 

Comune di 
Salbertrand 

Progetto promosso dal Comune 
di Salbertrand realizzato dalla 
Chambra d’Oc, finanziato dalla 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri nell’ambito dei programmi 
degli interventi previsti dalla 
Legge 482/99 «Norme a tutela 
delle minoranze linguistiche 
storiche», coordinato 
dall’Assessorato alla cultura          
della Regione Piemonte 
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I
l Vallo Alpino del Littorio è 
un sistema di fortificazioni 
e opere di difesa voluto da 
Benito Mussolini e costrui-

to durante il ventennio fascista 
per proteggere il confine italia-
no dalla Francia, dalla Svizzera, 
dall’Austria e dalla Jugoslavia. 
Pur essendo stato progettato e 
avviato nel 1931, la denomina-
zione Vallo Alpino del Littorio 
venne ufficializzata solamente 
il 13 marzo 1940 in un discor-
so pronunciato dal Sottose-
gretario alla Guerra, generale 
Ubaldo Soddu. La costruzione 
sul confine ex austriaco, di-
venuto confine tedesco dopo 
l'annessione dell'Austria alla 
Germania il 13 marzo 1938, 
ebbe inizio nel 1939, perché 
Mussolini, al di là delle affini-
tà ideologiche, diffidava della 
Germania di Hitler. Quel trat-
to del Vallo venne battezzato 
dagli altoatesini "Linea non mi 
fido", con evidente riferimento 
ironico alla Linea Sigfrido. 

Al confine con la Francia, che 
Mussolini avrebbe attaccato a 
tradimento il 10 giugno 1940, 
quando la “Sorella Latina” (so-
rella si fa per dire…) era già 
piegata dai nazisti, il Vallo con-
sisteva in una serie di bunker, 
postazioni fortificate, strade di 
alta quota come quella dell’As-
sietta e batterie d'artiglieria, 
la più famosa delle quali era 

quella del Monte Chaberton. 
In un’estate in cui molti stan-
no riscoprendo la montagna 
anche ciò che resta del Vallo 
Alpino può essere oggetto di 
interessanti escursioni. Ma oc-
corre prudenza, come sottoli-
neato dai relatori della confe-
renza “Bardonecchia Bunker e 
Fortezze”, che si è tenuta il 15 
luglio scorso al Palazzo delle 
Feste della città alpina che, nel 
giugno 1940, fu evacuata dal-
la popolazione civile perché si 
trovava sulla linea del fronte.
Tra i relatori Fabio Cappiello, 
che ha prestato il servizio mi-
litare in Valsusa nel corpo de-
gli Alpini ed ha illustrato con 
l’ausilio di diverse immagini, 
reperti e giornali d’epoca, gli 
itinerari del Vallo Alpino. Mol-
ti sentieri ed itinerari toccano 
i bunker e i fortini edificati a 
ridosso del confine, sia nei 
primi anni del secolo – quan-
do l’Italia faceva ancora par-
te della Triplice Alleanza con 
Germania e Austria-Ungheria 

Bunker, fortini, e strade d’alta quota: 
testimonianze del Vallo Alpino 
Tutti i luoghi da frequentare con prudenza
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e i rapporti con la Francia era-
no piuttosto freddi - sia tra le 
due guerre mondiali, quando il 
fascismo era indeciso tra una 
riedizione dell'alleanza con i 
franco-britannici e il mortale 
abbraccio con Hitler.
Bunker e fortini, in gran parte 
semidistrutti, sono presenti un 
po’ ovunque nelle vallate alpine 
piemontesi. Molti escursionisti 
salgono tuttora in alta monta-
gna alla ricerca di quanto rima-
sto di quegli anni, alimentando, 
al pari di altre regioni alpine 
italiane di confine, una forma 
di turismo bellico culturalmen-
te importante, a patto che non 
sconfini nella nostalgia del bel-
licismo che fu.
“Non cercate di entrare nei bun-
ker e nelle fortificazioni italiane 
di confine, fatte saltare dopo il 
trattato di pace del 1947 con la 
Francia - è l’appello lanciato a 
Bardonecchia da Fabio Cappiel-
lo - In particolare, non portate 
a casa eventuale materiale belli-
co ritrovato, perché può essere 
molto pericoloso. Non imbrat-
tate le strutture con disegni e 
scritte. Salite in quota a piedi 
o in mountain bike, limitando-
vi a vedere dall’esterno ciò che 
rimane, scattando foto ricordo”.

Rispettare le memorie di un’e-
poca tragica è un modo per 
rispettare chi, per compiere il 
suo dovere, stazionò in con-
dizioni al limite della soprav-
vivenza nelle fortificazioni, 

chi combatté nel gelo insolito 
dell’inizio estate del 1940, chi 
morì negli scontri e nei bom-
bardamenti d’artiglieria di una 
guerra assurda sulle Alpi Occi-
dentali; una guerra che avrebbe 
per decenni alimentato la dif-
fidenza dei francesi verso gli 
italiani. I bunker, le casermette, 
le strade militari, ciò che resta 
della Batteria dello Chaberton e 
l’interessante Museo del Forte 
Bramafam di Bardonecchia non 
sono curiosità per appassionati 
di armi e nostalgici del venten-
nio: sono una grande lezione 
di storia, soprattutto per i gio-
vani, un monito e un insegna-
mento sul carattere spietato e 
inumano della guerra.
				  
			   m.fa.
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I
l Comune di Sestriere e la 
Sestrieres spa, la società 
che gestisce gli impianti di 
risalita del comprensorio 

della Vialattea, hanno raggiun-
to un’intesa per mettere in fun-
zione durante il periodo estivo 
la telecabina Sestriere-Fraiteve. 
L’impianto di risalita sarà aper-
to nelle giornate del 25 e 26 lu-
glio e tutti i giorni dal 1° al 23 
agosto per 6 giorni la settima-
na, con chiusura il mercoledì.
La telecabina che sale sino ai 
2700 metri di quota del mon-
te Fraiteve, è molto utilizzata 

dagli appassionati di mountain 
bike downhill e funzionerà dal-
le 10 alle 13 e dalle 14 alle 17. 
Una volta giunti in vetta gli ap-
passionati di mountain bike o 
chi desidera fare una rilassan-
te passeggiata può ammirare il 
panorama alpino a 360° sull’al-
ta Val Susa e sulla Val Chisone. 
I bikers possono scendere se-
guendo gli impegnativi percorsi 
del Bike Park Sestriere, riservati 
ad un’utenza esperta. Il prezzo 
di una corsa singola andata e 
ritorno della telecabina è di 10 
euro, mentre il biglietto giorna-

liero costa 20 euro, quello va-
lido per due giorni consecutivi 
38 euro, per tre giorni conse-
cutivi 50, per sei giorni conse-
cutivi 70 euro. L’abbonamento 
stagionale valido sino al 23 ago-
sto costa 150 euro. Per i nati dal 
2012 e per i disabili l’utilizzo 
della telecabina è gratuito. Bi-
glietti e abbonamenti possono 
essere acquistati direttamente 
alla partenza dell’impianto e a 
Casa Olimpia, sede dell’ufficio 
del turismo di Sestriere. 
				  
	 		  m.fa.

Bike Park Sestriere: si sale in telecabina 
e si scende su impegnativi percorsi
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D
omenica 26 luglio ri-
prendono gli appun-
tamenti con l’Itinera-
rio Dimore Storiche 

del Pinerolese, un’iniziativa dei 
proprietari iscritti all’Associa-
zione Dimore Storiche Italiane. 
Si possono visitare undici tra 
castelli, palazzi e antiche ville 
private, normalmente non ac-
cessibili al pubblico e inseriti 
nel circuito “Castelli e Dimo-
re Storiche 2020” dell’Atl “Tu-
rismo Torino e provincia”. In 
tutte le residenze i visitatori 
devono essere muniti di ma-
scherina  protettiva e mante-
nere il distanziamento sociale. 
All’ingresso si può richiedere il 
Passaporto dell’Itinerario delle 
Dimore Storiche del Pinerolese, 
che agevola le visite successive 
e permette di collezionare i tim-
bri delle  residenze aderenti.

Nel millenario Castello Di Mar-
chierù di via San Giovanni 77 
a Villafranca Piemonte le visite 
sono guidate dai proprietari, 
che accompagnano gli ospiti 
alla scoperta del parco, della 
cappella gentilizia, delle scude-
rie settecentesche e delle sale 
medioevali del maniero. Le visi-
te iniziano alle 10, alle 11, alle 
12, alle 15, alle 16, alle 17 e alle 

18. Il 26 luglio è in program-
ma alle 12 un pic-nic all’ombra 
delle piante secolari del parco. 
Adagiati su cuscini e plaid for-
niti dai proprietari, i visitatori 
potranno degustare le specia-
lità preparate dallo chef Mas-
simo Agù e confezionate in un 
cestino da pic-nic.
La visita guidata abbinata al 
pic-nic costa 30 Euro per gli 
adulti e 15 per i bambini fino 
a 10 anni, mentre la sola visi-
ta guidata costa 8 Euro per gli 
adulti ed è gratis per i bambi-
ni. Per i titolati del  Passport e 
della Torino Piemontecard la 
quota è di 5 Euro. La prenota-
zione è obbligatoria chiaman-
do il numero telefonico 340-
5266980 per il pic-nic entro 
sabato 25 luglio e chiamando il 
339-4105153 per le sole visite. 
Si può anche scrivere a segre-
teria@castellodimarchieru.it  In 
caso di maltempo, l’apertura 
avverrà egualmente e il pic-nic 
si svolgerà nelle scuderie.

Nel Castello di Miradolo  in via 
Cardonata 2 a San Secondo di 
Pinerolo sarà possibile visitare 
la mostra dedicata al fotografo 
Oliviero Toscani. Nelle sale del 
castello e nel parco l’ingresso 
è possibile esclusivamente su 
prenotazione al numero telefo-

nico 0121-502761 o all’indiriz-
zo e-mail prenotazioni@fgon-
dazionecosso.it. L’ingresso al 
parco e alla mostra costa 12 per 
gli adulti, 10 Euro per i gruppi 
e gli over 65 ed è gratuito fino 
a 6 anni. Sono valide le conven-
zioni con l’Abbonamento Mu-
sei Torino e la PiemonteCard.                                                                                                   
Il solo ingresso al parco è pos-
sibile dalle 10 alle 19, è com-
prensivo dell’audio racconto 
stagionale e della mappa, costa 
5 Euro per gli adulti ed è gra-
tuito fino a 6 anni. Dalle 12 in 
avanti è aperto il Bistrot del Ca-
stello per la pausa pranzo o per 
il pic-nic sull’erba con i cestini 
confezionati dall’Antica Pastic-
ceria Castino di Pinerolo, pre-
notabili telefonando al numero 
0121-502761. Non è consentito 
il pic-nic libero.

Al Castello di Osasco si può ef-
fettuare la visita del giardino 
all’italiana, del parco settecen-
tesco opera dell’architetto Be-
nedetto Alfieri e di alcune sale 
interne. Le visite iniziano alle 
10,30, alle 12, alle 14 e alle 17. 
L’ingresso costa 8 Euro per gli 
adulti, ridotto a 5 per i possesso-
ri del Passport Itinerario Dimore 
del Pinerolese. Per prenotazioni 
e informazioni si può chiama-
re il 333-8036044  o scrivere a 

Alla scoperta delle Dimore Storiche       
del Pinerolese
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maddalena.dosasco@gmail.com
Nella Villa Giacosa Valfrè di 
Bonzo di via Principe Amedeo 
80 a Pancalieri le visite con-
sentono di imparare tutto sulla 
coltivazione della menta e sugli 
innumerevoli utilizzi dell'erba 
officinale. La prenotazione è ob-
bligatoria telefonando allo 011-
9734120.

Il Palazzo Castelvecchio di via 
Vittorio Emanuele II  15 a Bri-
cherasio è visitabile dalle 10 alle 
13 e dalle 14,30 alle 17,30. Il bi-
glietto d’ingresso intero costa 8 
Euro, il ridotto sino a 14 anni 5 
Euro. Per le prenotazioni si può 
chiamare il 338-7020341.

La Villa Il Torrione di strada 
del Galoppatoio 20 a Pinerolo è 
aperta dalle 14,30 alle 18, con 
l’ultimo ingresso alle 17,15. È 
obbligatoria la prenotazione 
al numero 0121-323358. Visi-
tando il parco storico della vil-
la alle porte di Pinerolo si può 

ammirare la mostra “Tre secoli 
di giardini a confronto”, curata 
da Paola Gullino e abbinata alla 
proiezione di un video curato 
da Rosanna Castrini e dedicato 
all’evoluzione del giardino nei 
secoli. L’ingresso costa 6 Euro 
per gli adulti ed è gratuito per i 
bambini e ragazzi fino a 12 anni.

Il Palazzotto Juva di via Agnelli 
77 a Volvera è aperto al pubbli-
co dalle 10 alle 12 e dalle  15 
alle 19. Le visite guidate ini-
ziano alle 10, alle 15, alle 16 e 
alle 17. È possibile consumare 
il proprio pic-nic o una meren-
da nei prati. L’ingresso costa 
8 Euro per gli adulti, ridotto 5 
Euro. La Cascina Pascolo Nuo-
vo ha una storia antica che ri-
sale al 1630 e custodisce storie 
note e meno note di un territo-
rio importante e suggestivo. Nei 
terreni circostanti un tempo vi 
erano molte vigne. Oltre alla re-
sidenza del signorotto locale, 
sono ben conservati e visitabili i 
locali dove vivevano i mezzadri 
e i braccianti. Per prenotazioni 
e informazioni si possono chia-
mare i numeri telefonici 339-
5690121 e 347-4898272 o scri-
vere a arch.lilianacanavesio@
gmail.com.

La Casa Lajolo di via San Vito 
21 a Piossasco è una villa sette-
centesca interessante per il suo 
giardino, per l’orto e per il tra-
dizionale “prà giardin”. Il giar-
dino all’italiana è stato inserito 
dal FAI nell’elenco dei beni da 
scoprire in Piemonte. È articola-
to su tre livelli collegati da scale 
in pietra. Al livello più alto vi è 
il piazzale prospiciente la casa 
padronale, delimitato da siepi 
di bosso, che caratterizzano più 
diffusamente il secondo livello. 
Questo a sua volta è suddiviso 
in due parti: un giardino all’ita-
liana simmetrico con boschetto 
di tassi che crea una quinta ver-
de, un giardino all’inglese. Il ter-
zo settore ospita un frutteto e 
il pergolato. Le visite al giardino 
terrazzato e agli orti sono possi-
bili dalle 10 alle 13 e dalle 14,30 
alle 18, con cadenza di mezz’o-
ra tra una e l’altra. Alle 16,30 è 
in programma un incontro con 
Silvio Angori e Beniamino de’ 
Liguori Carino nell’ambito della 
rassegna “Bellezza tra le righe”. 
Per partecipare all’incontro e 
alla visita guidata si spendono 
6 Euro, mentre l’aperitivo su 
prenotazione costa 7 Euro. Per 
prenotazioni e informazioni si 
può chiamare il numero 348-
7095508 o scrivere a info@ca-
salajolo.it

La Villa La Paesana di  via Re-
spagliette 28/A a Piobesi Tori-
nese apre il suo splendido  par-
co ottocentesco, progettato da 
Xavier Kurten e arricchito da 
esemplari di piante rare impor-
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tate. Il parco è visitabile dalle 9 
alle 12,30 e dalle 15 alle 19. Le 
visite guidate partono alle 9,30, 
alle 10,30, alle 11,30, alle 15,30, 
alle 16,30 e alle 17,30. Il bigliet-
to d’ingresso costa 6 Euro e i 
bambini e ragazzi fino a 12 anni 
entrano gratis. Per informazio-
ni si può scrivere a filippogau-
tier@hotmail.com 

La Villa Santa Brigida di strada 
Costagrande 142 a Pinerolo è 
toccata dal tour “Alla scoperta 
del filo conduttore che unisce 
Pinerolo a Villa Santa Brigida 
attraverso le pagine degli scrit-
tori”, organizzato in collabora-

zione con MadeinPinerolo ed 
Euphemia. Il tour inizia alle 16 
davanti al Duomo  e si conclu-
de alle 18,45 a Villa Santa Bri-
gida con la visita del giardino 
e il pic-nic. I visitatori dovran-
no avere con sé un plaid o una 
tovaglia. La prenotazione è ob-
bligatoria chiamando i numeri 
335-6874566 o 349.5712427 
o scrivendo a susy.reynaud@
euphemia.it. La quota di par-
tecipazione per il tour e la vi-
sita al giardino e il pic-nic è di 
35 Euro per gli adulti e 28 per 
i bambini. Visita al giardino e 
pic-nic costano 28 Euro per gli 
adulti e 21 per i bambini.

m.fa.
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PER INFORMAZIONI E ADESIONI SI PUÒ SCRIVERE A INFO@TURISMOINCANAVESE.IT O CHIAMARE IL  NUMERO TELEFONICO 0124-360749.

S
ono on line sul sito web 
del Consorzio operatori 
turistici Valli del Cana-
vese www.turismoinca-

navese.it le strutture ricettive 
e gli operatori dei servizi turi-
stici del Canavese aderenti al 
Voucher Vacanze lanciato dal-
la Regione Piemonte. Lo slogan 
dell’iniziativa regionale è “La 
nostra ospitalità è singolare 
– sei nostro ospite una notte 
su tre”.  I voucher che vengo-
no messi a disposizione dalla 
Regione attraverso i Consorzi 
turistici riconosciuti sono uti-
lizzabili dai turisti nel periodo 
compreso dall’avvio operativo 
dell’iniziativa al 31 dicembre 
2021 per: 
- almeno tre pernottamenti 
presso le strutture alberghiere 
ed extra alberghiere piemon-
tesi aderenti all’iniziativa, di 
cui uno a carico della Regione 
Piemonte, uno della struttura 
ricettiva e uno del cliente. In 
caso di permanenza di 14 gior-
ni o superiore, l’offerta è rad-
doppiabile con l’utilizzo di due 

voucher: quindi due notti a ca-
rico della Regione, due a carico 
della struttura e il rimanente a 
carico del cliente; 
- fruire di servizi turistici in 
loco scontati fino a un massi-
mo del 50% del loro valore di 
mercato. 
I voucher vacanze sono utiliz-
zabili entro i seguenti limiti 
massimi di importo: 
- fino a 300 euro per un pernot-
tamento in camera doppia (fino 
a 150 euro a persona nel caso 
di camera singola o altre unità 
abitative); 
- fino a 150 euro di valore mas-
simo dello sconto per servizio 
turistico in loco, corrisponden-
te al 50% del valore del servi-
zio stesso (valore minimo 100 
euro, massimo 300). 
Al momento hanno aderito una 
ventina di strutture ricettive 
canavesane tra alberghi, B&B 
e affittacamere. Questi i soci 
del Consorzio che partecipano 
all’iniziativa: Dora Maison de 
Charme Ivrea, Equin’Ozio Filia 
di Castellamonte, Hotel Asto-

ria Cuorgnè, Hotel Blanchetti 
Ceresole Reale, Hotel Erbaluce 
Caluso, Spazio Gran Paradiso 
Alpette, Turin Airport Hotel 
San Francesco al Campo, Alber-
go Centro Valchiusa (Vico Ca-
navese), Chalet Rosa dei Monti 
Piamprato di Valprato Soana. 
Numerosi sono anche i bed & 
breakfast che hanno deciso di 
partecipare. 
Sul sito del Consorzio si pos-
sono prenotare non solamen-
te le camere (al prezzo di una 
notte su tre) ma anche servizi 
scontati al 50%, tra cui: escur-
sioni guidate in E-bike, a piedi, 
in carrozza con cavalli, a ca-
vallo, in parapendio, degusta-
zioni guidate di vini e prodotti 
tipici, proposte di visita lega-
te al benessere e alla natura o 
alla scoperta di tesori nascosti 
come il tempio dell’umanità di 
Damanhur. Tra i partecipanti 
all’offerta vi sono Enjoy Cana-
vese, Pronto Tours e Tre Re di 
Castellamonte.

m.fa.

On line le proposte del voucher vacanze 
per il Canavese 
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I
l Comune di Groscavallo e 
il Groscavallo Mountain Fe-
stival organizzano la quar-
ta edizione del concorso 

fotografico “Una cartolina da 
Groscavallo - L'immagine di 
Groscavallo che mi è rimasta 
negli occhi e vorrei far vede-
re a chi non è mai stato qui”, 
con lo scopo di far conoscere 
il più possibile questo angolo 
di montagna ancora incontami-
nata e favorire la conoscenza e 
la fruibilità turistica di questo 
piccolo Comune e delle bellez-
ze che può offrire.
Gli scatti dovranno trasmettere 
l’essenza di Groscavallo: uno 
scorcio particolare, un viso, un 
panorama, una bella cartolina, 
insomma, da inviare a chi desi-
deriamo colpire nel cuore.
Il concorso, la cui partecipazio-
ne è gratuita, è aperto a tutti 
gli appassionati di fotografia 
che potranno partecipare con 
opere in formato digitale da far 
pervenire tramite posta elettro-
nica all’indirizzo groscavallo-

mountainfestival@gmail.com 
entro il 31/01/2021.
Al concorso sono ammesse 
solo opere in formato digitale, 
scattate con qualunque dispo-
sitivo fotografico, smartphone 
compresi, purchè con risolu-
zione sufficiente alla stampa 
20 x 30. Sono ammesse opere 
inedite sia di autori singoli che 

di gruppi per un massimo di 3 
fotografie per ogni partecipan-
te, a colori o in bianco e nero.
Ogni autore è personalmente re-
sponsabile per quanto costitui-
sce oggetto dell’opera presenta-
ta, sollevando gli organizzatori 
da qualsiasi responsabilità. La 
partecipazione al concorso sot-
tintende che le immagini inviate 
non ledano alcun diritto di terzi. 
L’autore della fotografia garan-
tisce di essere in possesso del 
consenso per la raffigurazione 
di persone riconoscibili. Sono 
ammesse le normali correzioni 
cromatiche, di toni, di contra-
sto, saturazione e livelli. Non 
sono ammessi fotomontaggi o 
ritocchi, cornici, date, firme e 
scritte sovraimpresse sulle foto.
Per le opere di minori l’invio 
va effettuato da un genitore o 
esercente la patria potestà.
La mail di invio dovrà contene-
re il file della fotografia in for-
mato jpg o tiff, per il quale è ri-

Una cartolina da Groscavallo 
Fino al 31 gennaio 2021 è possibile partecipare al concorso fotografico
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chiesta una buona risoluzione 
(dimensione minima lato corto 
1600 pixel) e il modulo priva-
cy in formato word contenen-
te i dati dell’Autore (cognome, 
nome, mail, telefono, città di 
residenza) ed i dati descritti-
vi dell’opera (eventuale titolo, 
luogo a cui si riferisce, soggetto 
o contesto a cui è ispirata e ca-
ratteristiche tecniche. Per i mi-
nori aggiungere data di nascita 
e il riferimento di un adulto per 
le comunicazioni).
Le opere fotografiche ricevute 
saranno valutate da una apposi-
ta giuria scelta dal Groscavallo 
Mountain Festival, i cui compo-
nenti saranno resi noti nel cor-
so della cerimonia di premia-
zione. Verrà inoltre selezionata 
una serie di fotografie che sa-
ranno direttamente votate dagli 
utenti delle pagine Instagram di 
Volgopiemonte e Volgotorino, 
partner del concorso fotogra-
fico. All’autore della fotografia 
prima classificata verrà conse-
gnato un voucher per due per-
sone, con trattamento di mezza 

pensione comprensivo di cena, 
pernottamento e prima colazio-
ne, presso una struttura ricetti-
va sita nel Comune di Grosca-
vallo. Spendibile dal 1 marzo al 
31 dicembre 2021.

Il secondo e il terzo classificato 
si aggiudicheranno una forni-
tura di prelibatezze del terri-
torio. I premi dovranno essere 
ritirati durante la cerimonia di 
premiazione dall’autore stesso 
o da un suo delegato. Per la se-
zione Instagram sono previsti 
premi per le tre fotografie più 
votate dagli utenti tra quelle se-
lezionate e i vincitori riceveran-
no oggetti realizzati dall’artista 
Chiara Ferraris e messi in palio 
dall’Associazione “Il Cicapui”.
La premiazione avrà luogo in 
occasione dell’edizione 2021 di 
“Montagna per Tutti” che farà 
tappa a Groscavallo nel mese 
di febbraio 2021. Tutte le ope-
re premiate verranno esposte 
nella mostra collettiva “Una 
cartolina da Groscavallo - L’im-
magine di Groscavallo che mi è 
rimasta negli occhi e vorrei far 
vedere a chi non è mai stato 
qui” presso la casetta del Piaz-
zale Otto Villaggi, in località 
Pialpetta, a Groscavallo.

Anna Randone
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Sharper, la Notte europea                     
dei Ricercatori 2020 a Torino

S
i chiama Sharper - SHA-
ring Researchers’ Passion 
for Evolving Responsi-
bilities ed è il progetto 

nazionale che ha superato la 
selezione e sarà finanziato dal-
la Commissione Europea all’in-
terno del Programma quadro 
europeo per la ricerca e l’inno-
vazione HORIZON 2020.
È con questo progetto che To-
rino accoglie il ritorno in città 
della Notte europea dei Ricer-
catori che si terrà, contempo-
raneamente in tutta Europa, il 
prossimo 27 novembre.
Una “Notte” che ha come obiet-
tivo generale quello di rafforza-
re il riconoscimento pubblico 
del valore della ricerca, coinvol-
gendo in prima persona ricerca-
trici e ricercatori in un program-
ma di attività ricco e stimolante 
che offra occasione di incontro 
tra i protagonisti della ricerca e 
i diversi attori sociali.
Un evento che è cresciuto negli 
anni raccogliendo entusiasmo 
e successo, ma che dovrà esse-
re completamente ripensato in 
considerazione sia dello slitta-
mento di data, sia della situa-

zione straordinaria che stiamo 
vivendo e delle incognite sui 
prossimi mesi.
Ecco allora che per costruire la 
nuova Notte, che sarà composta 
da un mix di format digitali ed 
eventi dal vivo al momento in 
fase di progettazione, è avviata 
una call for proposals.
Rispondere alla call sarà il pri-
mo passo per partecipare all’e-
vento, un passaggio intermedio 
che servirà a individuare temi, 
ambiti di ricerca e tipologia di 
attività, rimandando a un se-
condo momento la raccolta de-
gli altri dati/contenuti.
Ricercatrici, ricercatori ed Enti 
del territorio potranno candi-
dare attività per entrambe le 
dimensioni (offline e online), 
che saranno poi incrociate con 
i format progettati dal gruppo 
di lavoro dell’evento per dise-
gnare il palinsesto definitivo. 
Questo consentirà di costruire 
un palinsesto vario indipenden-
temente dalla situazione che si 
affronterà a novembre. Si potrà 
rispondere alla call entro il 6 
settembre 2020 compilando un 
form on line. 

A partire da settembre sarà av-
viato con dei pre-eventi, un pro-
gramma di avvicinamento alla 
Notte in cui potranno essere 
inserite iniziative (online e dal 
vivo) organizzate da Atenei o 
Enti del territorio che vorranno 
aderire. Gli eventi dovranno ne-
cessariamente essere attinenti 
ai temi della Notte e rispecchiar-
ne l’apertura alla cittadinanza o 
a segmenti specifici. È possibile 
candidare il proprio evento en-
tro il 31 luglio.
I temi della XV edizione dell’e-
vento riguardano gli Obiettivi 
di sviluppo sostenibile dell’A-
genda 2030 ONU con un invito 
particolare per ricercatrici e ri-
cercatori a cogliere l'opportu-
nità di raccontare – partendo 
dall'aspettativa inevitabilmente 
disattesa della società di ave-
re avere dalla scienza risposte 
immediate e risolutive all'e-
mergenza Covid-19 –  come 
l'incedere per passi incerti sia 
proprio della ricerca e come da 
questo modo di procedere de-
rivi la grande forza della cono-
scenza scientifica.

d.di

INFORMAZIONI:
PER COMPILARE IL FORM ONLINE ENTRO 

IL 6 SETTEMBRE: HTTPS://FORMS.
GLE/DNCGY8XUBMMG22AB9

PER CANDIDARE GLI EVENTI DI 
AVVICINAMENTO ENTRO IL 31 LUGLIO: 

PUBLICENGAGEMENT@UNITO.IT

REFERENTI DI PROGETTO: 
ALESSIA DINO PUBLICENGAGEMENT@UNITO.IT

ISABELLA SUSA NOTTE.RICERCATORI@POLITO.IT




